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Il “Borgo delle rondini” 
è un residence turistico-
residenziale sito Comune 
di Genga loc. Trinquelli, 
nel cuore delle colline 
Marchigiane a ridosso 
dell’Appennino Umbro-
Marchigiano.

Il Borgo delle rondini vuole rappresentare un contributo alla promozione  
del cosiddetto modello Marche, rispettoso delle prerogative ambientali  

e proiettato allo sviluppo socio culturale del territorio.

Borgo delle Rondini

Alla quota di circa 500 mt. sul livello del 
mare, è inserito nell’incontaminato am-
biente naturalistico delle  Grotte di Fra-
sassi a ridosso del Parco Gola della Rossa.
Dista 6 Km dalla città di Fabriano ed è 
facilmente raggiungibile 
da tutte le principali ar-
terie di comunicazione 
presenti nella zona.
In  un’area da sempre 
legata alle tradizioni 
contadine, la tipologia 
del borgo medioevale, 
costituito da una serie 

di costruzioni dislocate attorno a un cor-
tile, luogo di lavoro ma anche di incontro 
e socializzazione, rappresenta un esem-
pio di edificazione rispettosa, saldamente 
ancorata alle radici storiche e culturali 

della zona. Il complesso 
si compone di apparta-
mentini di circa 50 mq. 
disposti su due livelli, 
con cortili interni, por-
ticati, ballatoi e giardini 
esclusivi, oltre ad auto-
rimessa interrata ampie 
aree verdi e piscina. 

 www.borgodellerondini.it
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S ettecento e 17 anni fa, nel farsi incoronare Pon-
tefice clamorosamente all’Aquila nella nascente 
Basilica di Collemaggio, Papa Celestino V concesse 

il privilegio dell’Indulgenza plenaria a chi passasse sotto 
“sinceramente pentito e confessato”. Il 28 aprile del 2009, 

Porta Santa: 
inaugurato 
il restauro
voluto dal 
Lions Club 

L’Aquila Host
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i lions per l’aquila

I Lions con 
il sindaco Cialente.

a pochi giorni dal terribile sisma 
che ha sconvolto L’Aquila, Papa 
Benedetto XVI vi è passato sotto, 
con l’occhio sconvolto per la di-
struzione che aveva devastato la 
Basilica, donando la sua stola sul-
le sacre spoglie di quel “Ghandi 
del Duecento” che è stato Pietro 
dal Morrone.

Bastano solo questi due “pas-
saggi” per capire l’importanza del 
restauro della Porta Santa di Col-
lemaggio, l’unica al mondo dove 
si tiene un Giubileo annuale, che il 
Lions Club L’Aquila Host è riusci-
to a completare per la scorsa edi-
zione Perdonanza, così chiamata 
perchè la Bolla di Celestino V con-
cede, appunto, il Perdono. Il Club 
aquilano è riuscito nell’intento 
di fare da moltiplicatore, ancora 

una volta, di uno sforzo corale 
così come era avvenuto per Porta 
Castello, il primo monumento del 
martoriato centro storico aquila-
no restaurato e restituito alla col-
lettività proprio grazie ai Lions.

Il restauro della Porta Santa è 
stato inaugurato, con una toccan-
te cerimonia, il 23 agosto scorso, 
alla presenza della massime auto-
rità cittadine tra cui l’Arcivescovo 
monsignor Giuseppe Molinari e il 
sindaco Massimo Cialente, signi-
ficativamente proprio all’apertura 
dei festeggiamenti della 717.ma 
Perdonanza Celestiniana. Quella 
che è stata la “Perdonanza della 
Ricostruzione” nel nome del valo-
ri legati al Perdono di Celestino V. 
E, dunque, è stata colta l’occasio-
ne migliore dove cristianità, tradi-

All’interno 
della Basilica 

di Collemaggio

zione, storia e folklore si uniscono 
per dare vita ad una manifesta-
zione sempre più importante ed 
apprezzata. Significativa anche la 
presenza di molte autorità lioni-
stiche tra le quali il Presidente del 
Consiglio dei Governatori, Naldo 
Anselmi (nella foto grande), e del 
Governatore del Distretto 108A, 
Giulietta Bascioni Brattini.

Il progetto è stato fortemen-
te voluto dal Past President del 
Lions Club L’Aquila Host, Gian 
Paolo De Rubeis (e si è concluso 
sotto la gestione del nuovo pre-
sidente, Maurilio Cordeschi), che 
tempo fa venne investito del pro-
blema dalla segreteria Vice Com-
missario delegato alla Tutela del 
Patrimonio Culturale, ingegnere 
Luciano Marchetti, alla ricerca di 
uno sponsor per tale opera come 
era capitato precedentemente per 
Porta Castello.

Il valore storico, quello simboli-
co e la necessità di cominciare e 
vedere “totem” ricostruiti, hanno 
mosso le intenzioni dei Lions per 
questo restauro. Insieme ai Lions, 
che hanno partecipato all’iniziati-
va con fondi raccolti direttamen-
te da tanti altri Club italiani e da 
singoli appartenenti, la “Legenda 
Editrice srl” ha donato i proventi 
derivanti da charity correlate alla 
presentazione e vendita del volu-
me “Memento Aquila” così come 
da accordo firmato con il Vice 
Commissario, Marchetti. Questo 
volume racconta attraverso foto-
grafie monumenti aquilani ieri e 
oggi.

L’arcivescovo 
Giuseppe Molinari
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i lions per l’aquila

Progetto “Senza Barriere”
“Parco del Sole” è la mag-

giore area verde della città 
dell’Aquila con la sua esten-

sione di circa 3,8 ettari. Quest’area è 
oggetto di un piano di riqualificazio-
ne costituito da una serie di proget-
ti, perfettamente integrati fra di loro 
e finalizzati allo svolgimento di atti-
vità didattiche, culturali, ricreative e 
sportive per la creazione di un parco 
scientifico-ricreativo. 

Gli interventi riguarderanno il 
rifacimento degli impianti, la rea-
lizzazione di un Planetario, la re-
alizzazione di una struttura poli-
valente, l’allestimento di un’area 
permanente per spettacoli ed even-
ti, la creazione di un bar caffetteria, 
la realizzazione di un parco giochi 
e di uno stagno didattico e di aree 
attrezzate per lo sport, la risistema-
zione dell’area verde con nuovi per-
corsi ed aree di sosta.

L’obiettivo principale del piano di 
riqualificazione è quello di restituire 
alla città uno spazio pubblico vissu-
to e qualificato, articolato tra aree 
verdi e spazi tematici, per ricompor-
re l’identità di questo luogo. 

Il piano mira al recupero della 

qualità ecologica dell’area median-
te l’individuazione delle azioni e 
degli interventi necessari, creando o 
valorizzando le relazioni esistenti o 
potenziali con il più ampio contesto 
territoriale (Orto Botanico, Villa Co-
munale). 

L’esigenza primaria è quella di 
rendere vivibile il parco in tutte le 
sue parti, considerandolo uno spa-
zio attraversato e vissuto da più 
utenze nelle varie ore delle giornata. 
Un parco, quindi, nel senso di luogo 
di natura, di prati, di alberi ma an-
che e soprattutto un riferimento per 
tante attività quali manifestazioni 
culturali, gioco, sport, sosta e pas-
seggio. Proprio riguardo alla fruizio-
ne di questi spazi da parte di tutti, 
anche da parte dei diversamente 
abili, si renderà necessario, vista la 
natura del terreno un intervento “a 
lavori avanzati” di abbattimento di 
tutte quelle barriere architettoniche 
esistenti o erigende.

Quindi i passaggi da un’area te-
matica all’altra, la possibilità di rag-
giungere il locale di ristoro o il vicino 
Orto Botanico o l’accesso all’anfi-

teatro all’aperto 
o anche al pla-
netario saranno 
costruiti o riadat-

tati, se già esistenti, alle normative 
in materia di fruizione da parte dei 
diversamente abili. Per quanto ri-
guarda i non vedenti si è pensato 
di costruire un apposito “percorso 
degli odori” casomai da annettere 
al vicino orto botanico e allo stagno 
didattico.

Se il progetto del Comune 
dell’Aquila poi lo permetterà, e 
prima della fine dell’anno lionisti-
co 2011/2012, si provvederà a dare 
seguito al Service promosso dal 
Presidente Internazionale TAM (un 
milione di alberi) piantando gli al-
beri necessari al rimboschimento 
dell’area.

Ovviamente si tratta di un ser-
vice che può essere attuato “step 
by step” a seconda di quale area 
verrà edificata o ripristinata prima, 
dando precedenza a quello già esi-
stente per dare un segnale forte al 
Comune dell’Aquila della nostra 
vicinanza al Progetto stesso, parti-
to con ben altro spirito e contenuto.

Così anche il reperimento fon-
di (50 mila/anno x 2 anni) potrà 
dare scadenze proprie al progetto 
stesso che quindi procederà man 
mano che i fondi saranno raccolti, 
potendo così decidere cosa realiz-
zare prima e cosa dopo, fornendo 
un’autonomia gestionale al Di-
stretto stesso.
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So.san.

Grandissima serata, il 6 agosto 
scorso, all’Hotel Palace di Milano 
marittima, che ha visto protagoni-
sta la XV edizione di “Lions Estate 
per la Solidarietà”, la manifesta-
zione nata 15 anni fa da un’intu-
izione del presidente di So.San. 
Salvatore Trigona.

La serata, che ha registrato 
come sempre un’alta partecipa-

zione di pubblico, è stata allietata 
da un inno di Mameli tutto spe-
ciale: quello cantato dalla voce 
meravigliosa della soprano Felicia 
Bongiovanni; inoltre, nell’ambito 
della manifestazione sono stati 
consegnati alcuni riconoscimenti 
all’On. Antonio Patuelli, al PID Ser-
gio Maggi e al PIP Pino Grimaldi

L’iniziativa, realizzata in colla-

Appuntamento con la solidarietà 
alla xv edizione di “Lions Estate”

“Imprenditoria
della Solidarietà” � di monica guidi

N ella mattinata del 6 
agosto, sempre a Milano 
Marittima presso l’Hotel 

Aurelia, si è riunito il 31° Consi-
glio Direttivo della SO.SAN, che 
ha fatto il punto sulla situazio-
ne So.San., che ad oggi conta 250 
iscritti, di cui oltre 100 medici as-
sociati di diverse specialità. Poiché 
solo un terzo di questi professio-
nisti è disponibile per missioni 
all’estero, per utilizzare al meglio 
tutte le professionalità, oltre ad 
avere un responsabile per ogni 
specialità, si potrebbero utilizzare 
questi medici in Italia: nel nostro 
Distretto, ad esempio, si potrebbe-
ro utilizzare negli ambulatori del 
Centro Polivalente di Cervia. Qui si 
potrebbero realizzare due ambu-
latori dove poter effettuare scree-
ning oculistici, odontoiatrici, car-
diologici per anziani, bambini, e 
per quanti ne avessero necessità. 
Un vero e proprio centro medico, 

che poi si potrebbe concretizzare 
in qualsiasi altra città dell’Italia. 

Nei prossimi mesi So.San. re-
alizzerà un service speciale per 
Haiti, che annovera una grande 
quantità di persone amputate, in 
particolare giovani, che vengono 
poi emarginate dalla società per 
questo tipo di handicap: di qui 
lo spunto di fornire protesi per 
chi era stato colpito da questa 
disgrazia: nella scorsa stagione 
sono state prodotte le prime 100 
protesi ed entro breve ne saranno 
pronte altre 100.

Al momento è in fase di proget-
to, a livello di multi-distretto, lo 
studio di un potabilizzatore con 
funzionamento ad “osmosi inver-
sa’’: l’apparecchio ha costi conte-
nuti e può garantire la potabilità 
dell’acqua prelevata sia dai pozzi, 
dai laghi e da altre fonti.

 «Per i lions sarebbe tempo di 
modificare il modo di realizzare 

i nostri service: fare Solidarietà 
non deve più significare regalare 
ad altre associazioni o enti i no-
stri service, ma bisogna restarne 
titolari e proprietari – precisa il 
presidente di So.San. Salvatore 
Trigona - Quindi non si deve pre-
vedere più la semplice donazione, 
ma la svolta deve andare verso il 
comodato d’uso o una gestione 
d’azienda, creando una specie di 
imprenditoria che genera poi la 
solidarietà».

«Quale socio Fondatore della 
So.San., ho la ferma convinzione 
che l’Associazione possa conti-
nuare a percorrere il cammino av-
viato, continuando ad effettuare 
missioni all’estero ma allo stesso 
tempo debba percorre anche stra-
de nuove, anche perché in Italia ci 
sono purtroppo povertà emergen-
ti, istanze socio-sanitarie nuove» 
– ha concluso i lavori il Governa-
tore Giulietta Bascioni Brattini.

Il PID Sergio Maggi 
riceve il premio So.San.

borazione con il club Cervia Ad 
Novas e con il patrocinio del Co-
mune di Cervia, ha sempre avuto 
un triplice obiettivo: utilizzare gli 
utili della serata per promuovere 
la Solidarietà realizzando service, 
riunire tutti i Lions, per ritrovare 
vecchi amici e conoscerne di nuo-
vi, e promuovere cultura. 

Questi obbiettivi sono stati tutti 
ampiamente raggiunti: negli anni 
sono stati raccolti infatti fondi per 
le missioni estere della So. San., 
per il costruendo Centro Poliva-
lente di Cervia, per il terremoto in 
Abruzzo, si è riusciti a convogliare 
a Milano Marittima Lions da tutta 
Italia e nel corso delle varie edi-
zioni si è dato spazio ad autori, 
artisti con incontri, dibattiti e pre-
sentazioni di libri.

Il service di quest’anno (che 
ammonta a circa 5.000 Euro), 
condiviso anche da L. C. Ancona 
Host e da L. C. Civitanova Marche 
Cluana, vede l’istituzione di bor-
se di studio annuali a favore di 
giovani volenterosi, alla memoria 
della socia e consigliere SO.SAN. 
Patrizia Baroni prematuramente 
scomparsa. � M.G.
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service nazionale 2010-2011: dislessia

Esploratori di Autonomia
di Gianna barbarossa

S abato 2 luglio i Clubs 
della 2ª circoscrizione – 
Zona B – (Ancona Host, An-

cona Colle Guasco, Castelfidardo, 
Fabriano, Jesi, Matelica e Osimo) 
hanno completato la realizzazio-
ne del Service di Zona finalizzato 
alla sensibilizzazione sul tema 
della dislessia nonché al concre-
to aiuto per la realizzazione di 
attività rivolte specificatamen-
te ai ragazzi affetti dai disturbi 
dell’apprendimento.

Il Service è stato articolato in 
due fasi successive: la prima, di 
sensibilizzazione e conoscenza, 
la seconda pratica ed operativa.

Infatti il 17 giugno si è svolto, 
presso l’Aula del Rettorato di An-
cona, gentilmente concessa dal 
Magnifico Rettore, Prof. Pacetti, 
un intermeeting aperto al pub-
blico, per trattare sul tema della 
dislessia e sui modi per affron-
tare efficacemente tale disturbo 
dell’apprendimento.

Hanno partecipato le respon-
sabili delle sezioni AID di Ma-

cerata ed Ancona, nonché for-
matori e psicologi, i quali hanno 
illustrato, ad un uditorio attento 
ed interessato, cos’è la dislessia, 
come e quando si manifesta e 
come va affrontata dai genitori 

di chi ne è portatore.
Gli esperti intervenuti hanno 

sottolineato la grande rilevanza 
della problematica (in Italia un 
bambino su 20 presenta tali di-
sturbi) che, una volta individua-

“…non so come ringraziare i Lions per que-
sta opportunità che avete dato a mio figlio e agli altri 
bambini…“; con queste semplici parole un genitore 
ci ha accolto all’ inaugurazione del Campus Estivo 
organizzato dalla sezione A.I.D. di Ascoli Piceno, pa-
role che per me valgono molto, più di una pin o di 
un appreciation, perché sono il riconoscimento re-
ale all’intenso lavoro di tanti Lions che si sono im-
pegnati nel Service Nazionale “Lotta alla Dislessia 
e ai DSA“. La complessità del lavoro è stata relativa 
all’interazione tra i Club e le Scuole, le Associazio-
ni e le Famiglie, referenti e destinatari del “service”; 
il bilancio è ampiamente positivo: i Lions sono stati 
attori protagonisti, con l’orgoglio della appartenenza 
alla Associazione.

Pur nella unità degli obiettivi, il “service” è stato 
concretizzato con varie ed ugualmente valide ini-
ziative, come Corsi di Aggiornamento per Docenti e 
per Genitori, Convegni, Campus Estivi e donazione di 
strumenti didattici compensativi.

Un ringraziamento va ai Club che hanno creduto 
nel Service Nazionale e ne hanno permesso la rea-
lizzazione, Valle del Senio, Ravenna Dante Alighieri, 
Lugo, i Club delle Zone B e D della II Circoscrizione, 
Atri Terre del Cerrano, Val Vibrata, i Club delle Zone 
B e D della III Circoscrizione, Termoli Host; un grazie 
particolare al Lions Francesco Nardizzi (Vasto Adria-
tica Vittoria Colonna ), Direttore della Fondazione 
Mileno, struttura all’avanguardia europea nello stu-
dio e trattamento dei DSA, che ci è stata di grande 
supporto e, infine, un ringraziamento a persone che 
non hanno il distintivo Lions ma hanno dimostra-
to di esserlo nell’animo, ai relatori dei Convegni, ai 
Docenti dei Corsi, alle Psicologhe che hanno operato 
nei Campus, a Stefano Franceschi, Responsabile del-
la Sezione di Ascoli Piceno della A.I.D. e al Dr. Benito 
Michelizza, della Fondazione Mileno.

Siamo stati “concreti” e al “servizio della comuni-
tà”, seguendo fedelmente il motto del Governatore 
Guglielmo Lancasteri.

“Lotta alla Dislessia”
di raffaele Di Vito
Coordinatore per il Service Nazionale 2010-2011 “Lotta alla Dislessia e ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento”

I presidenti 2010-2011della zona B 
della II Circoscrizione
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service nazionale 2010-2011: dislessia

ta, può essere efficacemente af-
frontata e superata ricorrendo a 
tecniche di compensazione che 
vanno da ausili tecnici a sem-
plici modifiche della didattica o 
metodi di apprendimento alter-
nativi. Successivamente, grazie 
anche all’intervento economico 
dei Clubs di Zona, l’associazione 
AID – Sezione di Macerata – ha 
organizzato il 1° Campus “ESPLO-
RATORI DI AUTONOMIA”; per 
una settimana, cioè, quattordici 
ragazzi e ragazze, arrivati dalle 
Province di Macerata, Ancona e 
altre zone, hanno trascorso una 
settimana presso una struttura 
country house, della provincia di 
Macerata, sotto la guida di forma-
tori, insegnati, tutors. Per molti 
di questi ragazzi è stata la prima 
volta che avevano la possibilità 
di misurarsi con le loro capacità 
e la loro autonomia lontani dalle 
famiglie.

La cornice della country house, 
completamente a loro disposi-
zione, con spazi riservati alla di-
dattica, ha permesso il raggiungi-
mento degli obiettivi che il team 
di lavoro si era proposto di per-
seguire: far sperimentare ai ra-
gazzi il successo in prove di tipo 
scolastico attraverso l’utilizzo di 
strumenti informatici e strate-

        Il convegno di Vasto

gia, aumentare la motivazione e 
l’autostima dei ragazzi grazie ai 
successi conseguiti, coinvolgere e 
supportare i genitori nel percorso 
verso l’autonomia dei figli.

Infatti nella giornata conclusi-
va del campus i genitori hanno 
potuto costatare gli ottimi risul-
tati conseguiti sia in ambito psi-
cologico-motivazionale che nelle 
prestazioni svolte con l’ausilio di 
computer e software adatti alle 

esigenze dei ragazzi.
Per i Lions intervenuti, unita-

mente al responsabile distrettua-
le su tale tema, oggi 2^ Vice Go-
vernatore, Raffaele (Lello) di Vito, 
sabato 2 luglio è stata l’occasione 
per partecipare, ancora più emo-
tivamente, a questi momenti di 
crescita che esaltano il nostro es-
sere Lions e che ci restituiscono 
molto di più di quello che siamo 
riusciti a dare. 

I ragazzi partecipanti al Campus con la 
past presidente Gianna Barbarossa
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regata velica

L a terza edizione della regata velica intitola-
ta a Guglielmo Marconi voluta dai Lions emilia-
no-romagnoli si è svolta in quel di Cattolica in 

una magnifica giornata che faceva pensare più alla 
piena estate piuttosto che ad un settembre avanzato.

Sul mezzogiorno 26 imbarcazioni, di cui 8 Lions e 
Leo, hanno alzato le vele. Eolo peraltro si è diverti-
to a scatenare i venti l’un contro l’altro, impegnan-
do notevolmente gli equipaggi. L’organizzazione si 
è vista costretta a velocizzare le premiazioni onde 
permettere il rientro dei regatanti ai loro rispettivi 
porti, visto che anche il Dio Nettuno stava agitando 
le acque.

Per far sì che tutto si svolgesse in sicurezza e nel 
migliore dei modi Tullio Badioli, Presidente del Cir-
colo Nautico Cattolica, aveva messo in campo ben 
22 soci che si sono prodigati con professionalità e 
grande disponibilità.

Gli organizzatori pur consapevoli che tutto è per-
fettibile si ritengono soddisfatti dell’esito dell’ini-
ziativa che ha confermato come il lavoro sinergi-
co dell’Associazionismo e delle Istituzioni porta a 
raggiungere obiettivi di valenza sportiva e solidale, 
quando a cementare il gruppo c’è vera amicizia. I 
tanti Lions, con amici e parenti, e tanti turisti hanno 
seguito le varie fasi della manifestazione dalla ter-
razza panoramica della darsena inebriati dal sole e 
dal cielo azzurro.

I Governatori presenti Giulietta Bascioni Brattini 
e Francesco Ferraretti,  rispettivamente dei Distretti 
Lions 108 A e 108 Tb, con grande soddisfazione han-
no evidenziato che questa è l’unica iniziativa mul-

Trofeo Lions 
G. Marconi

Cattolica 18 settembre 2011 

tidistrettuale fra le tante che si realizzano a livello 
locale ed hanno auspicato possa ripetersi anche con 
maggiori implicazioni, visto che esalta i valori sani 
ed i principi propri del LCI.

Il Sindaco della città, Piero Cecchini, sull’onda del-
lo stesso entusiasmo dopo aver ringraziato i Lions,   
ha affermato che questa regata “aggancia la storia” 
e ha  promesso anche a nome dell’Amministrazione 
il massimo impegno per dare vita ad iniziative cul-
turali finalizzate a tenere vivo il ricordo del grande 
scienziato che nella Villa di Cattolica, prospiciente 
il mare, ha trascorso giorni di vacanza e di lavoro, 
continuando lì i suoi esperimenti.

Gabriele Falciasecca ha comunicato che, per il 
prossimo anno, il tema di studio della Fondazione 
G.Marconi, di cui è Presidente, sarà “Marconi ed il 
mare”, ricorrendo il centenario della tragedia del Ti-
tanic, avvenimento che va ricordato non solo per il 
dramma di cui ben sappiamo, ma perché grazie all’ 
invenzione del grande Genio è stato possibile salva-
re poco più di 700 persone, un terzo del totale pre-
senti sulla nave.

 “Essere solidale con il prossimo”  dovrebbe esse-
re  un imperativo categorico per ogni individuo di 
buona volontà, sicuramente lo è per un Lions. 

La finalità benefica della regata era rivolta 
all’A.G.E.O.P. (Associazione genitori ematologia on-
cologica pediatrica), rappresentata per l’occasione 
dalla Sig.ra Rosetta Paolucci, per contribuire all’ac-
quisto della casa di Via Siepelunga in Bologna che 
ospita i bambini affetti da varie patologie tumorali 
e le loro famiglie.

Ebbene questa giornata è stata una dimostrazio-
ne concreta che nell’unione, nel rispetto dei diversi 
ruoli, nel superare con intelligenza ed umiltà il “non 
perfetto” è stato possibile contribuire a realizzare lo 
slogan che afferma “non c’è niente di più bello che 
veder sorridere un bambino”. 

Si è aggiudicato il Trofeo “Città di Cattolica” Stefa-
no Bastianelli del C.N. Pesaro con l’imbarcazione di 
nome “Intermedia”; il Trofeo Lions è stato assegnato 
a Leonello Battarra del C.N. Riccione, Lions Club Cat-
tolica, con l’imbarcazione di nome “Supermonstre”; 
il Premio Speciale Lions è andato ad Alessandro Za-
magna del C.N. Riccione, Lions Club Fabriano, con 
l’imbarcazione di nome “Supermonstre 3”. 

Chi vuol vedere o ricevere foto della regata 
può collegarsi al sito www.regatalions.net

di PDG Anna Ardizzoni Magi
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La rappresentazione, promossa dall’As
sociazione di volontariato “Il Pellicano”, con 
il sostegno del Lions Club Cattolica è andata 

in scena giovedì sera 26 maggio 2011. Tutti i posti 
della sala erano occupati da un pubblico che 
frequentemente esternava la propria approvazione 
con scroscianti applausi all’indirizzo degli attori, che 
hanno dimostrato la loro bravura nella recitazione. 
Quando si è fatto buio in sala e si è aperto il sipario, 
l’emozione è arrivata subito. 
Le tre storie intrecciate, collegate tra loro dal 
matrimonio tra Teseo, duca di Atene, e Ippolita, 
regina delle Amazzoni, con i due giovani ateniesi, 
Lisandro e Demetrio, entrambi innamorati della 
stessa donna, Ermia, che però ama Lisandro... 

Il matrimonio imposto dal padre di Ermia Egeo, la 
fuga nei boschi, la gelosia, il succo magico del fiore 
vermiglio di Cupido, l’errore di Puck nello spreme 
il succo magico, gli scherzi dello stesso, ... e altro 
ancora, hanno prodotto un susseguirsi di piacevoli 
e coinvolgenti emozioni. Complimenti vivissimi ai 
ragazzi, al coordinatore Giona Semprucci e al suo 
staff, che ancora una volta hanno saputo dar vita 
ad un gruppo preparato e coeso. Molto apprezzato 
nella comunità locale è l’impegno del Lions Club 
Cattolica, che da due anni sostiene le rappresenta-
zioni teatrali dell’Associazione. 

Nel suo intervento, il Presidente Lions, Stefano 
Pompei, visibilmente commosso, ha espresso la 

gioia dei Lions cattolichini per la felice scelta di af-
fiancare gli operatori dell’Associazione nelle attivi-
tà artistiche e culturali finalizzate ad evidenziare le 
potenzialità di ogni persona che frequenta il centro. 
Nonché ad accogliere e seguire persone con proble-
mi relazionali e/o di inserimento sociale presenti a 
Cattolica e nel circondario, valorizzandone il tempo 
libero attraverso la socializzazione.

Gli attori e i personaggi

Alessandro Del Magna	 Flauto (attore)-folletto
Andrea Ghinelli	 Demetrio (innamorato)
Claudia Della Chiara	 Ermia (innamorata)
Enrico Parazzini	A raldo – Lisandro (innamorato)
Katia Arlotti	 Fata
Gianluca Genestreti	 Tassello (attore), folletto, duca Teseo
Gianluca Gnocco	 Puck
Irma Molari	 Fata – duchessa Ippolita
Lorenza Catenacci	 Fata
Dalmazio Carnevale	O beron (re degli Elfi)
Matteo D’Angeli	 Beccuccio (attore) – folletto
Mattia Sabattini	 Bottom (attore) – Egeo
Michele Del Baldo	A ttore – folletto
Massimo Gerboni	A raldo – Fuso (attore)- folletto
Nicolina Aveta	 Titania (regina delle fate)
Serena D’Antonio	 Elena (innamorata)
Stefano Leardini	 Zeppa (capo degli attori) – folletto
Tina Chiesa	 Fata

I Lions con il Pellicano
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Un momento dello spettacolo della Compagnia Teatrale “Il Pellicano”

Grande successo della Compagnia Teatrale de “Il Pellicano” di Cattolica al Teatro Snaporaz 
con “Sogno di una notte di mezza estate” di William Shakespeare � di Roberto Guerra

cattolica
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Il Lions Club di Lugo contribuisce al 
rifacimento dell’impianto di riscalda-
mento del Santuario della Madonna del 

Molino, protettrice di Lugo. Al fine di reperi-
re sostegno economico per tale Service, si è 
tenuta sabato 17 settembre 2011 la “Festa di 
fine estate alla Molinazza” a Sant’Agata sul 
Santerno, presso Casa Molinazza, messa 
gentilmente a disposizione dal socio Lion 
Giancarlo Baruzzi. Il netto ricavato dalle 
quote di partecipazione individuali verrà 
destinato al Service suddetto per la Madon-
na del Molino. Erano presenti il Presidente 
del Lions Club per l’Anno Sociale 2011-2012, 
Gabriele Sangiorgi; il Past President Sante 
Seganti: in rappresentanza dell’Ammini-
strazione Comunale il vice-sindaco Fausto 
Cavina. La serata ha visto la viva parteci-
pazione non solo di soci del Lions Club, ma 
anche di soci del Rotary Club di Lugo e del 
Circolo Villa Bolis di Barbiano, a dimostra-
zione dell’importanza dell’amicizia e della 
sinergia con l’obiettivo di operare insieme 
per un nobile fine e per il bene comune. 

I Lions di Lugo per la 
Madonna del Molino
di Emanuela Pinchiorri

La gioiosa convivialità 
dei Lions di Lugo

	l ’impegno dei clubs	 I circoscrizione 

Il Lions Club Ravenna Romagna Padusa, per il sesto 
anno consecutivo consegna un cane guida ad un non 
vedente. Il cane, Ambra, è stato donato dal Club alla 

Signora Laura davanti ad oltre 200 partecipanti, durante 
la tradizionale “Festa delle ciliegie” che il club tiene ogni 
anno la prima domenica di giugno. E anche quest’an-
no il Socio Enzo Vincenzi e la gentile Signora Ester, pro-
prietari della casa colonica dove si tiene la festa, si sono 

Festa delle Ciliegie

Il presidente Franchi consegna il cane guida, 
alla presenza di numerosi officer Lions

Il Club consegna un cane guida

ravenna
romagna 

padusa

lugo

prodigati perché la parte enogastronomica trovasse 
piena soddisfazione dei numerosi presenti, da tutto il 
Distretto. Il momento della consegna formale del cane 
guida, effettuata dal Presidente del Club, Andrea Fran-
chi ha commosso tutti i presenti. Alla manifestazione 
erano presenti i Past Governatori Antonio Suzzi e Vin-
cenzo Rivizzigno, il neo ViceGovernatore Beppe Rossi, il 
II ViceGovernatore Raffaele Di Vito, il Presidente della I 
Circoscrizione Carlo Simoncelli, il Presidente della Zona 
B, Pier Angelo Fanti, il Cerimoniere Distrettuale Sandra 
Sacchetti, numerosi Presidenti e Soci di altri Club, Il Con-
sigliere del Centro Cani Guida di Limbiate, Mario Grossi.
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L’attività del Lions Club 
Valle del Savio per l’anno 
lionistico 2010-2011 è stata 

caratterizzata in particolare da 
un service di carattere itinerante 
realizzato con grande impegno 
personale dal dinamico Presiden-
te Ugo Berti. Utilizzando interes-
sante materiale documentaristi-
co che lui stesso ha raccolto come 
collezionista durante molti anni 
è stata predisposta una mostra 
presentata in tutti i comuni del-
la valle del Savio. Si è iniziato a 
gennaio a Mercato Saraceno per 
proseguire nei mesi successivi a 

Sarsina, Sogliano, Alfero di Ver-
ghereto e San Piero in Bagno Le 
mostre erano costituite in par-
ticolare da numerose cartoline 
inviate da militari e prigionieri 
di guerra internati in campi te-
deschi, americani ed inglesi alle 
proprie famiglie durante la II 
Guerra Mondiale. Si tratta quindi 
di documenti riferiti ad aspetti 
piuttosto secondari rispetto alla 
grande storia ma non per questo 
meno interessanti e coinvolgenti. 
In ogni località sede delle mostre 
è stato dato maggior risalto alle 
cartoline inviate da persone origi-

narie del luogo e quindi conosciu-
te. Le mostre itineranti sono state 
arricchite, di volta in volta, da una 
serie di manifesti storici a comin-
ciare dal 1860 fino all’immediato 
dopoguerra. Anche per questo 
particolare aspetto celebrativo 
in occasione delle varie cerimo-
nie di apertura delle mostre sono 
state organizzate altrettante co-
municazioni concernenti il perio-
do risorgimentale e di carattere 
prevalentemente locale. Così ad 
esempio a Sarsina un socio del 
Club ha relazionato sul sarsina-
te Luca Silvani comandante dei 
Cacciatori del Montefeltro che 
nell’anno 1860 effettuarono una 
lunga marcia in quella zona per 
stimolare le popolazioni all’an-
nessione al Regno d’Italia. E’ stata 
una iniziativa molto apprezzata 
dalla gente e dalle varie Ammi-
nistrazioni Comunali (Ogni volta 
era presente il sindaco di turno) 
che ha ottenuto anche notevole 
risalto sulla stampa locale con 
conseguente visibilità dell’attività 
del Club “Valle del Savio”.

Cartoline dal fronte
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di Piergiorgio Pellicioni

valle 
del savio

RICCIONE

I l Lions Club di Riccione, in col-
laborazione con l’Azienda USL di 
Rimini e l’Assessorato alla Pubbli-

ca Istruzione del Comune di Riccione, 
ha contribuito a realizzare il progetto 
“Umanizziamo le sale d’attesa” pro-
posto agli studenti del Liceo F. Fellini 
di Riccione dai medici 
del reparto di Radiolo-
gia dell’ospedale cit-
tadino. “Umanizzare” 
una sala d’attesa per 
comunicare immedia-
tamente accoglienza, 
per rassicurare, per 
offrire la possibilità 
di distrarsi o di rac-
cogliersi in se stessi. 
Rendere confortevole 
un luogo affinché il 
paziente possa perce-
pire entrando serenità, 

armonia e non ostilità o freddezza, 
possa vincere o contenere la paura 
interiore, la sensazione di solitudine 
o l’ansia dell’attesa. Gli allievi hanno 
iniziato a studiare, ad analizzare; alle 
domande “cos’è un essere umano, “di 
cos’è fatto” hanno dato risposte di-

verse: la persona non è solo materia 
ma anche spirito. Ecco allora nell’ar-
te la sublimazione delle passioni e 
della spiritualità. Le raffigurazioni 
astratte delle opere sono la rielabora-
zione visiva degli stati d’animo, delle 
emozioni, delle interiorità che viene 

espressa attraverso 
il segno e il colore. 
La presentazione del 
service e l’inaugura-
zione delle sale sono 
avvenute lo scorso 31 
maggio nell’Ospedale 
Ceccarini di Riccione, 
alla presenza dei ra-
gazzi, dall’assessore 
comunale alla sanità 
Ilia Varo,   dei  rappre-
sentanti dell’azienda 
USL, dei medici e dei 
soci del Club.

Umanizzare 
le sale d’attesa



28

Domenica 5 giugno è terminata la Festa 
dell’Ascensione a Solarolo e con essa anche 
la mostra delle cartoline postali, con la di-

stribuzione gratuita del libro “Un saluto da Solaro-
lo”, organizzata dal L.C. Valle del Senio in collabo-
razione con l’Amministrazione Comunale e alcuni 
volonterosi concittadini solarolesi. 

Questo evento ha suscitato enorme successo di 
pubblico: 1.100 copie del libro distribuite in una 
settimana con oltre 1.000 persone che hanno fir-
mato il registro della mostra. 

Il libro, con belle immagini a colori del paese, una 
grafica accattivante e un testo essenziale ma com-
pleto tradotto in inglese e in tedesco, è piaciuto a 
tutti. Un successo che ha dato lustro al nostro Club 
e avvicinato la popolazione ai Lions Club Interna-
tional. Con questa e altre iniziative succedutesi du-
rante l’anno abbiamo raggiunto uno degli scopi del 
Lionismo “Prendere attivo interesse al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità”. Grande 
soddisfazione ha suscitato la consegna del libro e 
del nostro guidoncino al Borgomastro di Kircheim 
am Ries (Germania) e al Rappresentante di Rehims 
Notre Dame (Valle d’Aosta) gemellati entrambi con 
Solarolo, avvenuta la domenica 5 giugno nella Re-
sidenza Municipale. 

Grande successo di pubblico per 
la presentazione del libro e della mostra 
“Un saluto da Solarolo”: cent’anni raccontati 
dalle cartoline organizzati dal Lions Club 
Valle del Senio e dalla Amministrazione 
Comunale di Solarolo 

di MARCO MARIANI

Cartoline 
da Solarolo

valle 
del senio
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Sport e 
solidarietà 
di Angelo Nataloni

Anche quest’anno è tornato l’appuntamento 
con il Trofeo Lions Valle del Senio di tennis, giun-
to alla quinta edizione ed organizzato sempre 
grazie alla preziosa collaborazione del Tennis 
Club Castelbolognese, presso il quale si è giocato. 
Questa edizione del torneo che ha visto la parte-
cipazione di 54 giocatori, si è concluso il 7 giugno 
con vittoria del tennista Fabio Cimatti che ve-
diamo nella foto premiato dal nostro Presidente 
Marco Mariani. Finalista e quindi secondo clas-
sificato il nostro socio Marco Marabini. Il ricava-
to determinato dalle iscrizioni, pari a 350 euro, 
è stato devoluto all’Associazione MKOnlus per la 
Prevenzione e la ricerca delle malattie killer dei 
bambini in Burkina. Nella foto la coordinatrice 
del torneo, Anna Gentilini, consegna la busta al 
nostro Presidente. 

A questo punto direi che l’appuntamento di 
sport e solidarietà è diventato di fatto un tradi-
zionale evento ed è per questo che Lions Club e 
Tennis Club si danno appuntamento alla prossi-
ma manifestazione nella primavera 2012. 

Il Presidente Mariani 
premia il primo 
classificato

La consegna del contributo

V° Trofeo Lions di tennis 
a favore di MK onlus
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Il diritto 
di non soffrire

Pro “fede e arte”
di Rossana Pesaro

Appena terminato il grande evento del XXV Con-
gresso Eucaristico Nazionale (3-11 settembre), il 
presidente del Lions osimano Paolo Maracci ha 

organizzato un incontro sul tema “Fede e Arte“. Non 
poteva esserci occasione migliore per iniziare l’anno 
sociale che la scelta del tema, del luogo d’incontro e 
degli interlocutori scelti: il 16 settembre i soci si sono 
ritrovati, infatti, nel salone del Museo Diocesano per 
ascoltare l’interessante storia dei congressi eucaristici 
presentata da mons. Quirino Capitani, seguita dalla vi-
sita alla mostra “Segni dell’Eucaristia”, illustrata dalla 
dott.ssa Marina Massa, addetta ai Beni culturali della 
Regione Marche. Gradita la partecipazione alla serata 
del Presidente di Zona Mara Martinovich. Presenta-
to dal Presidente Maracci, Mons. Quirino Capitani ha 
percorso l’iter dei congressi, specificando la ragione 
della loro nascita come reazione alle ideologie illumi-
niste e positiviste, raccontando il risveglio della spiri-
tualità che dalla Francia del 1873 si è esteso in Italia 
per affermare l’Eucarestia come sacrificio e adorata 
come presenza del Signore che l’ha istituita durante 
l’ultima cena. La dott.ssa Massa ha guidato i lions nel-
le varie sale della mostra soffermandosi sui particolari 
dei dipinti e conducendo i visitatori alla scoperta del 
linguaggio usato dall’artista nel corso dei secoli, attra-
verso l’illustrazione degli ambienti e dei personaggi 
scelti e soprattutto del messaggio di fede che l’arte da 
sempre infonde nel visitatore. 

Il convegno “Il Diritto Di Non Soffrire” organizza-
to dal Lions Club Castelfidardo Riviera del Conero e 
dal Comune di Castelfidardo, ha avuto luogo presso 

il Salone Degli Stemmi del palazzo comunale di Ca-
stelfidardo, nel pomeriggio di venerdì 20 maggio.

Il Dr. Umberto Lorenzetti, filosofo perfezionato in 
Bioetica, ha affrontato il tema “la Qualità della Vita e la 
Sacralità della Vita”. Partendo dalle origini della Bioeti-
ca ha affrontato tutti gli aspetti della qualità della vita; 
infatti, come lui asserisce:” La persona è definita dai 
suoi atti e, il valore della sua vita, dalla sua qualità”. 
Nella relazione è stato inoltre affrontato il tema della 
sacralità della vita mettendo a confronto due impo-
stazioni: la prima, la bioetica della qualità della vita, 
presuppone che l’esistenza umana sia eticamente de-
finita attraverso le sue qualità ed il suo valore mentre 
la seconda, la bioetica della sacralità della vita, pre-
suppone che il valore della vita umana non dipende 
da un apprezzamento e da una valutazione delle qua-
lità che essa accidentalmente presenta, bensì dal fatto 
stesso di essere umana e, quindi, in relazione con Dio.

Il dr Luigi Nardi, responsabile medico dell’U.O. Tera-
pia del Dolore e Cure Palliative Ospedale di Macerata, ha 
affrontato il tema “le Cure Palliative” spiegando la loro 
nascita, lo scopo, gli obiettivi e sottolineando l’approc-
cio innovativo delle cure palliative che riguardano:“la 
cura totale della persona affetta da una malattia non 
più responsiva alle terapie aventi come scopo la gua-
rigione. Il fine delle cure palliative è quello di ottenere 
la massima qualità della vita possibile per il paziente 
e per i familiari (Ventafridda 1997)”.

Il dr Vincenzo Firetto, dirigente medico della SOD 
Medicina del Dolore dell’Azienda Ospedaliero Uni-
versitaria Ospedali Riuniti di Ancona, ha relazionato 

sul tema “il Dolore Cronico: malattia da curare”. Dopo 
una breve spiegazione incentrata sulla natura del dolo-
re e sulla sua multidimensionalità, ha precisato nel dire 
che il dolore cronico è una malattia e non un sintomo. In 
ragione di ciò, il paziente affetto da dolore cronico deve 
essere diagnosticato e curato in modo ottimale nei centri 
specialistici per la medicina del dolore dove, alla fase dia-
gnostica più moderna e raffinata, segua una terapia che 
possa anche prevedere, ad esempio, la necessità di me-
todiche terapeutiche invasive (chirurgia antalgica). E’ or-
mai acquisito che la percezione di un dolore acuto, male 
o tardivamente trattato, causa una serie di modificazioni 
nel sistema nervoso centrale tali per cui il cervello “per-
cepisce” il dolore anche in assenza di stimoli. La malattia 
dolore inoltre aggiunge il dr. Firetto, ha grossi risvolti sia 
sul piano psicologico che su quello socio-economico; per-
tanto proprio per la sua intrinseca complessità, l’approc-
cio deve avvenire in modo multidisciplinare.

Il convegno è stato moderato dal prof. Claudio Capu-
ti, direttore medico della SOD di Medicina del Dolore 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti 
di Ancona.

Il presidente del Lions Club Castelfidardo Riviera del 
Conero, Giuseppe Alessandrini, dopo aver coinvolto i 
presenti in un confronto costruttivo, ha riaffermato l’im-
pegno dei Lions nei confronti delle persone sofferenti 
evidenziando come l’affetto di ciascuno di noi può mi-
gliorare il benessere del malato.

Il presidente 
Alessandrini

 con i relatori  
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castelfidardo

riviera del conero

osimo
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Durante la “Charter Night” del Lions Club Fabriano, alla pre-
senza del Governatore Distrettuale Guglielmo Lancasteri, 
ha avuto luogo la premiazione di Antonietta Micale, come 

miglior studentessa dell’Istituto Statale D’Arte di Fabriano. Il pre-
mio “Armezzani” viene infatti assegnato ogni anno ad una scuola 
diversa, a rotazione, al miglior studente della scuola stessa, in base 
alle valutazioni dei docenti. Il riconoscimento, che consiste in un 
assegno di 1000 euro, viene dato dal Lions Club Fabriano, come pic-
colo incentivo e stimolo, a quei giovani meritevoli, che iniziano ad 
affrontare le prime sfide della vita.

Sempre durante la stessa serata, è stato anche assegnato, il Pre-
mio “Melvin Jones Fellow” al Prof.Enrico Falsini, storico notaio in 
Fabriano e socio fondatore del Lions Club locale. 

Assegnato il premio 
“Armezzani”

Particolarmente sentita 
e grandemente partecipata 
è stata la cerimonia del pas-

saggio delle consegne alla presi-
denza del Lions club di Fabriano, 
tenutasi lo scorso sabato 11 giu-
gno. 

La giornata ha avuto il suo ini-
zio nel pomeriggio con il com-
pletamento di un service iniziato 
diversi anni fa, allorquando il lo-
cale Lions Club aveva dotato tutte 
le chiese fabrianesi ed i principali 
edifici storici della città di alcuni 
leggii esplicativi delle caratteristi-
che, epoche ed autori delle singole 
opere e dei vari stabili. 

Il testo delle didascalie, conte-
nuto nei leggii donati dal Lions, 
è stato curato personalmente dal 
socio onorario Giampiero Donnini 
e tradotto in inglese dalla amica 
Sig.ra Rita Pellegrini Quarantotto. 

La serata è proseguita poi con 
il passaggio delle consegne dal 
presidente uscente Dott. Ren-
zo Ceccacci, al nuovo presidente 
dell’anno lionistico 2011-2012, 
l’Avv. Geremia Ruggeri, il quale ha 
immediatamente sensibilizzato i 
presenti a partecipare alla bellis-
sima avventura che in questi gior-
ni sta compiendo il nostro concit-
tadino Raniero Zuccaro. 

Il presidente Ceccacci consegna  
la Melvin Jones al Prof. Falsini
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fabriano

Passaggio di consegne
La sera del 25 giugno 2011 si è svolta la cerimonia ufficiale di in-

sediamento del nuovo Presidente Carlo Maria Conti, succeduto al 
Presidente uscente Gianna Barbarossa, che ha espresso la propria 

gratitudine a tutti i soci, ricordando visivamente i momenti trascor-
si insieme nelle belle immagini riprodotte in un poster celebrativo 
dell’anno lionistico 2010-2011. 

Dopo il messaggio di saluto per l’anno sociale 2011-2012, nel discor-
so di insediamento, il Presidente Conti ha ribadito l’importanza del-
la massima collaborazione di tutti per portare avanti, con passione e 
partecipazione, gli scopi dei Lions, esprimendo il desiderio, inoltre, di 
aderire, al “Progetto Martina, parliamo ai giovani dei tumori. Lezioni 

contro il silenzio”, importante service nazionale che ha lo scopo 
di informare e formare le nuove generazioni sulla cultura della 
prevenzione e che si avvarrà, nel caso specifico, all’interno del club 
matelicese, dell’apporto di un medico con il ruolo di divulgatore 
presso le scuole. 

matelica

Tra arte e 
solidarietà

Egli è partito lunedì 6 giugno da 
Milano con l’obiettivo di raggiun-
gere in sella ad una bicicletta la 
città di Milazzo, percorrendo circa 
1200 chilometri ed attraversando 
l’intero stivale, al fine di raccoglie-
re fondi per i bambini ospitati in 
una missione del Perù e per la co-
struzione di un asilo polivalente. 
Durante la serata è avvenuto un 
contatto telefonico proprio con 
Raniero e così tutti hanno potu-
to constatare la grande emozione 
e passione con le quali il nostro 
concittadino sta compiendo la 
sua pregevole impresa. 

Per raccogliere i fondi per i bam-
bini del Perù, ai soci sono state 
offerte delle confezioni di mar-
mellata di ciliegie realizzate diret-
tamente dalle signore del club. 
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“Velaspiegata 2011”
di Giuliano Albini Ricciòli

Una parte 
del gruppo al 
cospetto del 
“Tridente”

Nella spiaggia di sotto-
monte, presso la base nau-
tica del Circolo Velico Ardi-

zio, è stata inaugurata l’attività, 
già iniziata lo scorso anno, che 
sarà espletata da “Velaspiegata” 
nella stagione estiva 2011. Erano 
presenti alla manifestazione: il 
sindaco Luca Ceriscioli, l’assesso-
re allo sport Enzo Belloni, il presi-
dente provinciale del Coni Alber-
to Paccapelo, il presidente della 
X Zona FIV Carlo Ondedei, il pre-
sidente del Circolo Velico Ardizio 
Renato Zampetti e le collabora-
trici Cinzia Olivieri ed Alessandra 
De Benedictis, gli ufficiali della 
Capitaneria di Porto, il presidente 
del Lions Club Pesaro Host Ettore 
Franca ed alcuni soci, 

Il presidente Zampetti ha pre-
cisato che lo scopo di “Velaspie-
gata” non è di attuare prestazioni 
terapeutiche a favore di soggetti 
diversamente abili, ma, soprat-
tutto, far sì che attraverso l’atti-
vità velica siano migliorate le loro 
condizioni percettive e le relazio-
ni con gli altri. Grazie al soste-
gno fornito dal Lions Club Pesaro 

Host, dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio, dai Comitati provin-
ciale del Coni e della X Zona FIV, 
dalla locale Associazione sporti-
va Bees ed alla collaborazione del 
Centro Nautico di San Giovanni 
in Marignano, è stato possibile 
dotarsi di un’imbarcazione a vela 
modello “Tridente”, di un gom-
mone, d’attrezzature varie per i 
natanti, d’indumenti sportivi e 
di pertinente materiale didattico. 
Sono previste, nei tre mesi estivi, 
oltre 40 giornate d’attività veli-
ca e ricreativa a beneficio di una 
quarantina d’assistiti delle Asso-
ciazioni Anffas, Casa Giona (Coo-
perativa Labirinto), Casa Famiglia 
Monteilluminato, Cooperativa 
T41, Unione italiana ciechi.

L’istruttrice di vela Emanuela 
Carlotti ha spiegato come il na-
vigare favorisce l’acquisizione di 
competenze relative alla propria 
conoscenza corporea, all’imma-
gine di sé, al personale controllo 
neuromuscolare, alla percezione 
delle emozioni, oltre alla socializ-
zazione, comunicazione ed inte-
razione relazionale. 

pesaro host

Nella suggestiva ed ac-
cogliente cornice dello 
Chalet “Bagni da Andrea” si 

è svolta la cerimonia del Passag-
gio del martelletto o, se si vuole, 
delle consegne tra il Presidente 
dell’anno lionistico 2010-2011 Vita 
Maria Laterza-Vesperini e quello 
del successivo, Antonella Paone.

Il Presidente uscente Laterza 
ha illustrato brevemente le rea-
lizzazioni del proprio anno, tutte 
estremamente interessanti, tra 
cui un service che ha ottenuto 
un più che lusinghiero successo 
poichè si pone al servizio della 
comunità sambenedettese, con-
sistente in una sorta di concorso 
fotografico tra giovani studenti, 
su angoli della città sensibilmen-
te degradati, ovvero, meritevoli di 
ammirazione da parte della citta-
dinanza.

Il Presidente entrante, Paone, 
dopo un’iniziale momento di 
emozione, essendo il più giovane 
tra i Presidenti che si sono succe-
duti alla guida del Club “Truen-
tum”, ha poi preso confidenza 
con il microfono, salutando e rin-
graziando i soci che le sono stati 
e le saranno particolarmente vi-
cini, ma soprattutto annunciando 
che cercherà di destare o, quanto 
meno, stimolare interesse princi-
palmente tra i giovani concittadi-
ni.

Passaggio 
del 
martelletto 

san benedetto 

del tronto

truentum
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di Alberto Calavalle

A Urbino il 30 maggio 
2011, nell’Aula Magna 
di Villa Maria, sede 

del Liceo Artistico – Scuola 
del Libro, si è tenuta la ce-
rimonia di premiazione del 
Concorso per Scuole Medie 
Superiori della Provincia sul 
tema “Rischi ed opportunità 
della comunicazione digita-
le” indetto dai Lions di Urbi-
no. 

Il Presidente avv. Gabriele 
Belfatto  ha aperto la cerimo-
nia ricordando che il concor-
so prevedeva la realizzazio-
ne di DVD, cortometraggi ed 
altri prodotti multimediali 
della durata non superiore a 
due minuti ed ha preso avvio 
dal Convegno che si è tenuto 
in Urbino nel novembre 2010 
presso l’Aula Magna della 
facoltà di Economia con la 
partecipazione dell’Univer-
sità, della Provincia di PU, 
dell’Ufficio scolastico terri-
toriale, della Chiesa. La Com-
missione giudicatrice è stata 
formata da due componenti 
dei Lions di Urbino tra cui il 
Presidente, da due docenti 
dell’Università di Urbino de-
legati dal Magnifico Rettore, 
dalla Dirigente dellUfficio VII 
USR Marche e uno speciali-
sta.

Il concorso ha visto vin-
citore Nicola Paci del quin-
to anno del Liceo Artistico 
– Scuola del Libro di Urbino 

premiato con una Borsa di 
Studio di 1500 euro da desti-
narsi per l’iscrizione al primo 
anno dell’Università di Urbi-
no. Ha consegnato il Premio 
e diploma l’Assessore alla 
P.I. della Provincia di PU prof. 
Alessia Morani.

Ad Alessandro Janigro 
dell’Istituto Tecnico Indu-
striale “Mattei” di Urbino è 
andato il secondo premio 
corrispondente ad un Buono 
acquisto per libri pari a 300 
euro e diploma consegna-
ti dalla Prof. Susanna Testa 
dell’Ufficio Scolastico Pro-
vinciale. Encomi sono anda-
ti ad altri allievi dell’ITIS di 
Urbino, del Liceo Scientifico 
“Laurana”di Urbino, del Li-
ceo classico La nuova scuola 
di Pesaro, del Liceo classico 
“Raffaello” di Urbino, del Li-
ceo artistico Mengaroni di 
Pesaro. Nel lavoro del primo 
classificato la parola che ha 
fatto presa sulla giuria era 
“confine” come superamen-
to di qualcosa che ci condi-
ziona, mentre nel secondo 
lavoro impostato su un gioco 
a carte, la Testa è apparsa la 
carta vincente. 

La cerimonia di premiazio-
ne è stata seguita da una fol-
ta rappresentanza di allievi 
accompagnati dalle Dirigen-
ti scolastiche Prof. Maurizia 
Ragonesi del Liceo Artistico 
– Scuola del Libro di Urbino 
e Prof. Silvia Gelardi dell’ITIS 
di Urbino.

di Alberto Calavalle

A Urbino, domenica 19 giugno nel monu-
mentale Monastero di Battista, Conven-
to di S. Chiara, si è tenuta la celebrazione 

della Charter dei Lions di Urbino. Il Presidente 
dell’ ISIA Senatore Giorgio Londei che ha volu-
to il restauro del complesso architettonico di 
Francesco di Giorgio Martini, attualmente sede 
dell’Istituto Superiore di Industrie Artistiche, 
ha gentilmente offerto agli ospiti in anteprima 
una visita del monumento.

Il Presidente Gabriele Belfatto ha espresso 
la propria gratitudine per la collaborazione 
dei componenti del suo Direttivo, della gentile 
consorte Lilli. Ha quindi ricordato le iniziative 
promosse nell’anno della sua presidenza: dalla 
borsa di studio messa a disposizione degli al-
lievi delle scuole superiori sul tema Media ed 
Educazione preceduta da un convegno tenuto-
si presso l’Università di Urbino, alla proiezione 
del dvd “La banda Grossi” seguita da un dibat-
tito nel cinema Nuova Luce, dalla celebrazione 
del Centocinquantesimo dell’Unità d’Italia con 
un discorso del Rettore dell’Università Stefano 
Pivato, al convegno tenutosi all’Università sul-
la Costituzione della Repubblica Italiana, dal-
le mostre, ai services, dai rapporti con gli altri 
club, alla promozione del territorio.

Il Governatore Giulietta Bascioni Brattini ri-
cordando i 52 anni del Club di Urbino, si è com-
plimentata per il programma delineato dal Pre-
sidente Belfatto, ha espresso il suo plauso per 
la sinergia con le istituzioni della città in una 
comunità di altissimo livello culturale. 

Celebrazione 
della Charter 

La comunicazione digitale
Gli studenti premiati
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cate, a suo parere, nel nostro siste-
ma politico. Questa affermazione 
non è un reato di lesa maestà. 

La causa dell’arretratezza e della 
mancata crescita del paese si deve 
anche alla gestione del servizio 
dell’informazione. Le grandi riforme 
che il Paese chiede – sulla sanità, sul 
fisco, sulla sburocratizzazione del-
la macchina statale – non ci sono 
a causa di un mancato confronto 
e di una carente informazione, che 
portano allo stallo intellettuale e 
materiale. Nel nostro Paese quasi 
tutta l’informazione viene dalla tv e 
questo fa sì che proprio la tv venga 
costantemente manipolata. 

“Calare e scegliere i direttori dei 
Tg dall’esterno – sostiene Giulio 
Borrelli – significa togliere compe-
tenza al servizio pubblico, perché 
chi viene da altri settori non può co-
noscere la televisione, che richiede 
particolari competenze sia tecniche 
che lessicali. Così non si moderniz-
za il Paese e non lo si svecchia, anzi, 
lo si fa arretrare. Una soluzione non 
la vedo. Le regole devono tornare ad 
essere quelle del libero mercato e 
della competizione: solo attraverso 
la scelta da parte dell’utente si può 
ripristinare la qualità. Ma la scelta 
in questo Paese non c’è”. In conclu-
sione, l’unica via percorribile è che 
i politici tornino a fare le leggi per 
tutti e non per pochi, tornino a cura-
re l’interesse pubblico anziché l’in-
teresse personale o dei propri amici.

Incontro con 
Giulio Borrelli
di Marco Nestore 
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Sabato 30 luglio il Lions Club 
di Ortona, insieme ai Clubs Ro-
tary ed Inner Wheel, ha orga-

nizzato un incontro dibattito per la 
presentazione del libro del giornali-
sta RAI Giulio Borrelli, attualmente 
corrispondente dagli Stati Uniti, dal 
titolo “Le Mani sul TG1”. 

Giulio Borrelli nel libro ha ripor-
tato i fatti principali di cui è stato 
testimone, non solo in Italia, ma an-
che negli USA e negli altri paesi in 
cui ha lavorato o viaggiato. 

L’ex direttore del TG1 ha cercato di 
spiegare soprattutto come funziona 
il servizio pubblico televisivo italia-
no, esponendo i motivi per cui esso 
ha un ruolo e delle caratteristiche 
molto particolari rispetto ai servizi 
pubblici di altre democrazie. 

È emerso come il sistema televisi-
vo nazionale sia piuttosto anomalo, 
non essendoci una reale concor-
renza e dove, proprio per questo, la 
qualità risulta penalizzata. Le cause 
dell’anomalia italiana vanno ricer-

Media education e scuola: 
idee ed esperienze in Abruzzo
di Alessandro Rasetta - Giselda Antonelli

A marzo scorso si è tenuto presso l’Università degli Studi G. D’Annunzio di Chieti-Pescara il Convegno “Media 
education e scuola: idee ed esperienze in Abruzzo”. L’occasione è stata fornita dal tema di studio di quest’anno 
del nostro distretto, che ha dato la possibilità di focalizzare l’attenzione su una realtà specifica quale quella 
abruzzese, in cui sono attivi da vari anni sperimentazioni relative alla media education: a promuoverlo è stata 
la prof.ssa Giselda Antonelli nella triplice veste di socio Lions del Club di Atri, di docente presso la Facoltà di 
Scienze Sociali di Chieti e di referente Med per la Regione Abruzzo. Tema centrale dell’incontro è stato il rap-
porto nell’ambito educativo fra media e scuola. Il dibattito ha visto la partecipazione di testimoni privilegiati e 
personalità di spicco del panorama istituzionale e accademico italiano. La necessità di anteporre la dimensione 
umana al mezzo di comunicazione è stato l’argomento con cui il professor Ezio Sciarra, decano dell’Universita 
di Chieti ha dato inizio ai lavori. Successivamente il sociologo e docente Paolo dell’Aquila, coordinatore del 
tema di studio distrettuale, ha affrontato la questione del rapporto fra media e processi di socializzazione e di 
integrazione tra individui. A sviscerare la problematicità del rapporto scuola e media, e’ intervenuto il Professor 
Roberto Giannatelli, della Pontificia Università Salesiana a cui ha fatto seguito l’intervento del Professor Mario 
Morcellini dell’università La Sapienza, che ha sottolineato come lo stato di emergenza caratterizzante il sistema 
scolastico sarebbe in gran parte imputabile alla scarsa attenzione prestata dalla scuola nei confronti dell’evo-
luzione del mondo della comunicazione. Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, 
Professor Carlo Petracca, ha ricordato poi che l’obiettivo fondamentale della scuola è la formazione dell’uomo e 
del cittadino e, per concludere, particolarmente significative sono state le testimonianze fornite dalle maestre, i 
professori e i dirigenti coinvolti nella ricerca-azione di ME che ha avuto luogo in Abruzzo nel periodo 2003-2011.
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Il Lions Club di Sulmona annovera, tra i suoi Soci Fondatori, 
l’Avv. Pasquale Speranza che ne ha ricoperto la carica di Presi-
dente per ben 5 volte nell’arco dei 51 anni di vita del Club.

A distanza di poco più di mezzo secolo, il Lions Club di Sul-
mona ha eletto come suo attuale Presidente l’Ing. Carlo Maria 
Speranza. Non è un caso di omonimia; i due Presidenti sono 
padre e figlio. Il loro impegno nel Club è andato oltre gli obbli-
ghi ed i doveri che la carica impone. Con loro il Lionismo si è 
trasformato in un valore di famiglia da condividere e traman-
dare proprio da padre in figlio nel rispetto della tradizione e del 
continuo rinnovamento che oggi è il Lions Clubs Internatonal.

Giro d’Italia 
di Hand Bike
di Gabriella Di Mattia

Il 31 Luglio 2011 il Lions Club di Sulmona è stato 
tra i promotori dell’accoglienza della 9° e penultima 
tappa del 2° Giro d’Italia di Hand Bike nella città di 

Sulmona. L’evento patrocinato dal Ministero delle Pari 
Opportunità e dalla Federazione Ciclistica Italiana ha 
visto la collaborazione della Regione Abruzzo, della Pro-
vincia dell’Aquila e del Comune di Sulmona. Il comitato 
organizzativo ha avuto come presidente il Lions Emidio 
D’Angelo e come segretario il Vice Presidente del Lions 
Club Sulmona Claudio Mastrogiuseppe. Nel comitato 
d’onore, tra le autorità istituzionali, spiccava il nome 
dell’attuale Presidente Lions Club di Sulmona Carlo 
Maria Speranza. Gli atleti sono stati accolti dalla cittadi-
nanza e dalle autorità cittadine con grande partecipa-
zione. La gara si è svolta lungo un circuito cittadino di 2 
Km con un dislivello medio dell’ 1,60% e con un unico 
tratto in leggera salita lungo 150m. Vincitore della tap-

pa di Sulmona è stato 
l’atleta Cecchetto Paolo. 
Dopo la gara agli atleti, 
insieme agli accompa-
gnatori ed ai membri 
del Lions Club Sulmona 
è stato offerto un servi-
zio di ristoro. Essendo la 
gara coincisa con una 
delle più importanti 
manifestazioni della cit-
tà Ovidiana, “La Giostra 
Cavalleresca di Sulmo-
na”, gli atleti insieme 
al Lions Emidio D’An-
gelo, sono stati spetta-
tori d’onore del torneo 
cavalleresco svoltosi in 
Piazza Maggiore. 

Emidio D’angelo premia gli atleti

Il gruppo di atleti premiati

Uno storico passaggio 
del Testimone
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Borsa di studio 
“Bebè Martelli” 
di Gianluca Pomante

Il 13 maggio, presso il ristorante “I Ti-
gli” dell’Hotel Abruzzi, è stata assegna-
ta la Borsa di Studio annuale, intitolata 

al Past Governatore Bebè Martelli.
La borsa viene riservata ogni anno, dal 

nostro Club Lions, al giovane teramano 
laureato in Giurisprudenza, che riporta 
il voto migliore agli esami di abilitazione 
alla professione di Avvocato. 

Quest’anno è risultata assegnataria 
l’Avv. Dr. Anna Fabri, nata a Teramo nel 
1982, abilitata con punti 360/450. Il Presi-
dente Eugenio Galassi, nel congratularsi 
con la giovane collega, ha ricordato breve-
mente la figura dell’Avvocato Bebè Martel-
li, uno dei professionisti più brillanti che 
ha avuto il Foro teramano, illustre socio 
del nostro Club, nel quale ha svolto una 
carriera molto prestigiosa, tanto da essere 
eletto anche in vari incarichi distrettuali 
(Vice Governatore, Delegato per il tema 
nazionale, Governatore 1983-84, Delegato 
per il tema multidistrettuale, Membro del 
Comitato d’onore e del Comitato di pro-
mozione europea, Delegato allo Statuto e 
al Regolamento). L’Avv. Fabri ha ricevuto 
il suo premio dall’Avv. D’Alesio, Presiden-
te dell’Ordine degli Avvocati di Teramo, il 
quale ha porto i suoi rallegramenti e gli 
auguri alla giovane collega.

L’avv. Anna Fabri con il 
presidente Galassi

Incontro con 
Gianni Chiodi,
Presidente della 
Regione Abruzzo
di Simone Gambacorta

Venerdì 10 giugno il Presidente della Regione 
Abruzzo Gianni Chiodi è stato ospite del nostro 
Club. Dopo un’introduzione del Presidente Eugenio 

Galassi, il quale, fra l’altro, ha affettuosamente sottoli-
neato l’oramai longeva appartenenza del Governatore ai 
Lions di Teramo, e dopo un intervento del Past District 
Governor Franco Esposito, Chiodi ha tenuto una confe-
renza sull’azione politico-amministrativa portata avanti 
dalla sua Giunta. 

Il Governatore si è in particolare soffermato sulle proble-
matiche relative al debito della sanità e su quelle successi-
ve al tragico sisma che il 6 aprile 2009 ha distrutto L’Aquila. 
Ne è emerso un quadro che vede la nostra regione afflitta 
da una serie di criticità, peraltro acuite dall’attuale fase 
di complessivo ristagno economico e dalla conseguente 
piaga della disoccupazione. Chiodi ha però ricordato che 
sono stati ottenuti dei risultati positivi, anche grazie alla 
rigorosa politica di tagli e riduzione delle spese portata 
avanti dal momento del suo insediamento. Piccoli e im-
portanti passi, secondo il Governatore, che devono valere 
da monito per proseguire lungo il difficile cammino del 
risanamento, ma che già lasciano intravedere luci mode-
ratamente rassicuranti in termini di bilancio. Ma al di là 
della specificità delle 
questioni trattate, l’in-
tero intervento del Pre-
sidente della Regione è 
stato incentrato sulla 
necessità, questa dav-
vero improrogabile, di 
ripensare la gestione 
della cosa pubblica e 
la funzione della poli-
tica, anche nell’ottica 
delle evoluzioni che 
il federalismo fiscale 
apporterà nel concreto 
delle realtà regionali. 
Nel corso della serata 
Chiodi ha inoltre rispo-
sto alle domande di al-
cuni soci.
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HACKER: DIRITTI E LIBERTà Il 13 maggio 2011 si è svolto un interessante incontro – orga-
nizzato dal socio Gianluca Pomante – con il Prof. Giovanni Ziccardi, dell’Università di Milano, che 
ha presentato il suo ultimo libro: “Hacker, diritti e libertà”. Al mattino si è tenuto un seminario sullo 
stesso argomento nell’auditorium dell’Istituto Tecnico “Pascal”.
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Irnerio. “E per me motivo di orgo-
glio – ha esordito Cesaretti – ma 
credo anche per i sammarinesi 
tutti trovare nella prestigiosa città 
di Bologna un partner con cui con-
dividere più strettamente i principi 
lionistici. Bologna, infatti, vanta un 
primato culturale, quello dell’avere 
istituito la prima università euro-
pea e non c’è campo delle attività 
umane in cui essa non si distingua. 
Esprimo, a nome dei soci del Lions 
Club San Marino, il più sentito rin-
graziamento agli amici di Bologna 
che hanno saputo riconoscere nella 
nostra piccola ed Antica Terra della 
Libertà, i valori e le tradizioni che la 
contraddistinguono”.

Il presidente Gabriele Linguerri 
nel suo intervento ha sottolineato: 
“E’ con profonda soddisfazione ed 
una certa emozione che prendo la 
parola per salutare un evento che 
costituisce il coronamento di un’an-
nata sionistica particolarmente in-
tensa. Sono onorato di aver potuto 
essere con voi ripetutamente in 
occasione delle recenti celebrazioni 
del vostro cinquantenario di fonda-
zione. A questo punto – ha conclu-
so Linguerri – il mio compito come 
presidente dell’anno 2010/2011 è 
prossimo al capolinea. Lascio al ca-
rissimo amico, vostro concittadino, 
l’Ambasciatore Giuseppe Della Bal-
da presidente neoeletto dell’Irne-
rio, ed al nuovo Consiglio direttivo, 
il compito di elaborare e realizzare 
con i vostri rappresentanti un ser-
vice comune di ampio respiro e di 
grande prestigio che inauguri fe-
licemente una consuetudine che, 
ne sono certo, si tramanderà negli 
anni a venire”. 
Estratto da G. Bietti su “sanmarinooggi. sm”

Sabato 14 maggio 2011 a Pa-
lazzo Pubblico, si è celebrato il 
gemellaggio fra il Lions Club 

San Marino Undistricted (presiden-
te Daniele Cesaretti) e il Lions Club 
Bologna Irnerio (presidente Gabrie-
le Linguerri).

La suggestiva cerimonia è av-
venuta alla presenza dei Capitani 
Reggenti Maria Luisa Berti e Filippo 
Tamagnini; del Segretario di Stato 
per l’Istruzione e Cultura Romeo 
Morri; dell’Ambasciatore d’Italia 
a San Marino, Giorgio Marini; del 
Segretario Generale del Comune di 
Bologna, Caterina Grechi; del Go-
vernatore del Distretto Lions 108 TB 
Italia, Francesco Ferraretti, unita-
mente a una larga rappresentanza 
di soci dei due clubs.

I due club hanno felicemente 
coronato il loro rapporto di ami-
cizia iniziato un anno prima gra-
zie ai buoni uffici di due cittadini 
sammarinesi doc: Giuseppe Maria 
Della Balda (prossimo presidente 
2011/2012 del club petroniano) e di 
sua moglie Bianca Bernabei. 

Il gemellaggio è proseguito 

nell’elegante e confortevole corni-
ce della terrazza dell’Hotel Titano, 
dove il presidente Daniele Cesa-
retti ha ricordato per sommi capi 
la Charter Night dei primi 50 anni 
del Lions Club San Marino e come 
si è arrivati a stabilire il gemellag-
gio con gli amici lions del Bologna 

Celebrato davanti ai Capitani Reggenti il “matrimonio” 
fra il Lions club dell’antica Repubblica del Titano e quello 
amico della città petroniana

Gemellaggio 
con il Lions Club 
Bologna Irnerio

I due Presidenti mostrano 
la carta del gemellaggio

lions club san marino

Il folto gruppo dei partecipanti.
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SO.SAN. - Lions Club Ancona Host 
Lions Club Civitanova Marche Cluana

ART. 1
La SO.SAN., il Lions Club 
Ancona Host e il Lions 
Club Civitanova Mar-
che Cluana bandiscono 
un concorso per l’asse-
gnazione di n.3 Borse 
di Studio, annualmente, 
intitolate a Patrizia Ba-
roni, dell’importo di € 
1.500 (millecinquecento 
euro) cadauna, a favore 
di studenti universita-
ri in corso, meritevoli e 
con limitate disponibili-
tà economiche, residenti 
nel territorio del distret-
to LIONS 108 A.

ART. 2
Il Fondo relativo alle 
Borse di Studio “Patrizia 
Baroni” sarà alimenta-

to annualmente dai su 
indicati soggetti, da ser-
vices di altri Lions Club, 
da versamenti di privati, 
da donazioni, da lasci-
ti ecc., finalizzati a tale 
scopo.

ART. 3
Il bando delle Borse di 
Studio sarà annualmen-
te pubblicato sul sito 
della SO.SAN. (www.
solidarieta-lions.com) e 
adeguatamente divulga-
to entro il 4 novembre di 
ogni anno.

ART. 4
Le domande di ammis-
sione al concorso, debi-
tamente sottoscritte, in-
dirizzate alla segreteria 
SO.SAN. (Via Nino Bixio, 
98/100.- 40100 - Raven-
na) dovranno pervenire 
all’Ufficio Borse di stu-
dio entro le ore 12.00 del 
31 dicembre mediante 
raccomandata RR; farà 
fede il timbro e la data 
dell’Ufficio Postale di ac-

cettazione.
Nella domanda il candi-
dato dovrà indicare:
-	Cognome e nome
-	Data e luogo di nascita
-	Residenza e recapito
-	Codice fiscale 
-	Università e Facoltà 
frequentate
-	Situazione economica 
del nucleo familiare (Fo-
tocopia Mod. Unico o 730 
dei componenti) 
-	Certificato di stato di 
famiglia
-	Documento attestan-
te gli esami sostenuti e 
le votazioni relative ot-
tenute nell’anno acca-
demico precedente alla 
pubblicazione del bando
-	Altri titoli che si riten-
gano opportuni.

ART. 5
La Commissione per la 
valutazione dei titoli e 
l’assegnazione delle bor-
se di studio è composta 
dai:
•	Governatore in carica 
del Distretto 108A; 
•	Presidente della 
SO.SAN. in carica;
•	Presidente del Lions 
Club Ancona Host in ca-
rica;
•	Presidente del Lions 
Club Civitanova Marche 
Cluana in carica;
	 o loro delegati

ART. 6
La Commissione valute-
rà i titoli di cui all’art. 4 
secondo la seguente ri-
partizione:

A) per il merito:
•	10 punti per gli studen-
ti fuori sede;
•	60 punti per una me-
dia 	 da 27/30 a 30/30;
•	40 punti per una 
media	 da 24/30 a 26/30;
•	20 punti per una 

media	 da 21/30 a 23/30;

B) per la situazione eco-
nomica:
•	40 punti; 30 punti; 20 
punti per i tre studenti 
con più limitate disponi-
bilità economiche
A parità di punteggio 
risultante dalla som-
matoria dei punti A e B 
prevarrà lo studente con 
più limitate disponibili-
tà economiche.

ART. 7
La Commissione ren-
derà pubblico il verbale 
contenente la graduato-
ria entro 60 giorni dalla 
data di scadenza della 
presentazione delle do-
mande mediante pub-

blicazione sul sito della 
SO.SAN, sul sito distret-
tuale Lions 108A, sulla 
rivista “Lions Insieme” 
e comunque mediante 
un’adeguata pubblicità. 
Le decisioni della Com-
missione sono inappel-
labili e insindacabili.
I vincitori delle borse di 
studio saranno informa-
ti mediante comunica-
zione scritta. 
Entro 15 giorni dal ri-
cevimento di tale co-
municazione i vincitori 
dovranno inviare alla 
segreteria SO.SAN., a 
mezzo raccomandata 
R.R., la dichiarazione di 
accettazione della Borsa 
di Studio corredata da 
autocertificazione a con-
ferma, in tale data, della 
propria situazione eco-
nomica. Ai fini del pre-
detto termine farà fede 
il timbro postale.
In caso di non accetta-
zione, di accettazione 
tardiva o di rinuncia 
della Borsa di Studio da 

parte del vincitore, la 
stessa sarà assegnata 
secondo l’ordine della 
graduatoria.

ART. 8
Le Borse di Studio consi-
stono nell’assegnazione 
di n.3 assegni di impor-
to pari a 1.500,00 euro 
(millecinquecento euro) 
intestati ai tre vincito-
ri e saranno consegnati 
durante una manifesta-
zione dei Lions Club del 
Distretto 108A organiz-
zata con la partecipa-
zione della SO.SAN. da 
tenersi ad anni alterni in 
Ancona (AN) e Civitano-
va Marche (MC). 

ART. 9
Le Borse di Studio saran-
no assegnate una sola 
volta al singolo studen-
te.

ART. 10
Agli studenti assegnata-
ri delle Borse di Studio 
“Patrizia Baroni” si chie-
de che le stesse siano 
impiegate per l’attua-
zione delle finalità per 
le quali sono state con-
cesse.
Nello specifico i borsisti 
hanno l’obbligo di utiliz-
zare la somma devoluta 
per: 
-	Il pagamento delle tas-
se di iscrizione;
-	Il pagamento dell’al-
loggio e viaggi per i fuori 
sede;
-	L’acquisto dei libri ne-
cessari per preparare gli 
esami dell’anno di cor-
so;
-	altre spese inerenti lo 
studio e comunque ne-
cessarie a svolgere l’atti-
vità richiesta dal bando.

Regolamento per l’assegnazione
 di 3 borse di studio “Patrizia Baroni”



38

scuola superiore “maurizio panti”

La Scuola Superiore dei 
Lions Clubs “Maurizio Panti” è 
nata grazie a una sinergia tra il 

Distretto Lions 108-A, con in testa il 
Lions Club di Cattolica e la Fonda-
zione Lions Clubs per la Solidarietà, 
con  la collaborazione del  Comune 
di Cattolica, tutti interessati a re-
alizzare un punto di riferimento 
stabile nel settore della formazione 
per l’ingresso dei giovani nel mon-
do del lavoro.

L’idea ha preso corpo da una ri-
flessione sul sociale contempora-
neo, con riferimento alla situazione 
giovanile, al mercato del lavoro e 
alla connessa situazione occupa-
zionale.

Da ciò l’iniziativa di istituire 
un’organizzazione specifica per-
manente, gestita da professionisti 
Lions, con il contributo di formatori 
a livello universitario, Lions e non, 
in grado di sostenere e stimolare 
l’imprenditoria e la professionaliz-
zazione manageriale giovanile, con 
adeguate iniziative formative, di 
consulenza e di sostegno.

Un’organizzazione che rende 
concreta la voglia di intervenire a 
favore dei giovani in modo solidale.

La Scuola , con le sue attività for-
mative, si rivolge normalmente ai 

giovani laureati e diplomati del Di-
stretto Lions 108-A (Romagna, Mar-
che, Abruzzo e Molise) con corsi per 
aspiranti manager d’azienda e gio-
vani imprenditori.

Dal 2004 la Scuola ha realizzato 
sei corsi: 

- a Cattolica (RN), tre Edizioni 
del “Corso di formazione per aspi-
ranti manager d’azienda e giovani 
imprenditori” e un “Web Master 
per giovani disabili”; obiettivo: far 
emergere e “costruire” professiona-
lità in grado di ricoprire posizioni di 
responsabilità in aziende pubbliche 
e private 

- a Lanciano (CH), un “Corso di 
specializzazione in marketing in-
ternazionale”; obiettivo: fornire le 
competenze necessarie per l’otti-
male approccio al mercato globale, 
con particolare attenzione alle esi-
genze delle piccole e medie impre-
se

- a Osimo (AN) un “Corso di alta 
formazione per la gestione d’im-
presa e dei processi di internazio-
nalizzazione e innovazione”. Obiet-
tivo: creare la figura dell’esperto/
professionista per la gestione d’im-
presa e dei processi di internazio-
nalizzazione e innovazione.

Il 15 ottobre prossimo sarà resa 

pubblica la nuova proposta forma-
tiva per il settore del turismo: For-
mazione Management Turistico Al-
berghiero, corso di 50 ore di lezioni 
d’aula, che si svolgerà a Cattolica 
(RN) dal 20 gennaio al 20 aprile 2012. 

Gli obiettivi formativi del Corso 
consistono nello sviluppo delle ca-
pacità manageriale degli operato-
ri, attraverso il trasferimento delle 
tecniche e delle metodologie stru-
mentali della gestione strategica, 
organizzativa ed amministrativa 
delle attività turistiche, con partico-
lare attenzione alle problematiche 
connesse al passaggio generazio-
nale. 

I principali argomenti in program-
ma sono: valutazione delle poten-
zialità e della competitività italia-
na nel settore turistico, la gestione 
economica e finanziaria dell’impre-
sa, la comunicazione nelle imprese 
ricettive, il marketing delle aziende 
turistiche, il marketing territoriale 
e l’attività di incoming, l’organizza-
zione e la gestione del personale, la 
qualità e la certificazione dell’indu-
stria alberghiera e del turismo, l’in-
formatica in hotel.

Per saperne di più: 
www.masterlions.org

Formazione Management 
Turistico Alberghiero

Il 12 settembre 2011 ci ha lasciati 
Aldo Turoni a soli 64 anni. Io lo ricor-
do come uomo, come collega di lavoro, 

come amico lions.
Persona onesta, sincera, corretta, se vo-

gliamo anche umile ma di grandi valori 
morali. Il bene più grande per lui: la fami-
glia. Legatissimo alla moglie Paola, il me-
glio di se stesso lo esprimeva come padre; 
Monica e Francesco devono essere orgo-
gliosi di lui. Sempre attento alle necessità 
altrui era anche pronto ad intervenire nei 
confronti di chi aveva bisogno. La solidarietà era per lui 
un dono naturale. Questo atteggiamento lo esprimeva 
anche nel lavoro.  Come Agente, a Forlì ha sempre cu-
rato gli interessi del Cliente senza badare ai propri van-

taggi personali. Generosità palese e corret-
tezza senza condizionamenti. L’amore che 
nutriva nei confronti dei propri figli, lo ha 
portato ad avere un grande interesse verso 
il mondo giovanile in genere. Come lions 
ha portato nell’associazione tutte le ca-
ratteristiche di uomo e di assicuratore. Tra 
tutte le cose realizzate da lions, mi piace 
ricordare particolarmente l’incarico svolto 
come coordinatore dei rapporti con i leo.

Trattava tutti i leo del distretto come se 
fossero figli suoi e i leo lo ricordano come 

si può ricordare il proprio padre.
Grazie Aldo per i grandi esempi che ci hai dato; aiu-

taci anche adesso ad essere veri uomini, bravi profes-
sionisti e soprattutto dei lions coerenti.

Un ricordo di Aldo Turoni
di PDG Gianfranco Buscarini
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lizzazione, oltre a diversi masters. 
Oggi la Facoltà vive con tutto l’Ate-
neo il travaglio molto complesso 
dell’adeguamento ad una riforma 
normativamente non chiara e sov-
vertitrice sia del modo di compren-
dere la sua identità culturale sia 
delle strutture che l’Università si 
era data maturate e l’una e le al-
tre attraverso un’esperienza pluri-
secolare ricca di fermenti sempre 
diversi, anche se forte era – ed è 
ancora – il bisogno di cambiamenti 
profondi. 

Queste modificazioni si in-
seriscono in un orizzonte ge-
nerale dell’intero Occiden-
te caratterizzato non solo da  
gravissime difficoltà economiche, 
ma anche – e soprattutto – da una 
grave crisi dei valori sui quali si 
era costruito fin qui il suo svilup-
po. Questi grandi cambiamenti 
sono stati e sono attuati non infre-
quentemente in modo disordinato 
e tumultuoso, con una prolifera-
zione disorganica di Università, di 
Facoltà, di Istituti universitari, sorti 
non raramente sotto la spinta del 
campanile, non meno forte in mol-
te Università di quanto non lo sia 
ancora nell’intero territorio nazio-
nale in tante nostre città. 

In Abruzzo, per esempio, il pro-

La crescita della Facoltà 
abruzzese di Giurisprudenza 
si inserisce in un arco di tem-

po nel quale l’Università, non solo 
italiana, ha subito delle trasforma-
zioni profonde.

La Facoltà di Giurisprudenza, nel 
corso della sua vita ancora breve 
ma certamente molto intensa,

ha saputo quasi sempre intui-
re questo profondo cambiamento, 
cercando di cogliere – adottando 
e non raramente sperimentando 
i percorsi nuovi che meglio le si 
adattavano – le esigenze più vitali 
che i tempi, spesso in modo con-
fuso, facevano maturare, e rispon-
dendo alle richieste di rinnova-
mento metodologico avanzate dal 
mondo della scienza e a quelle di 
inculturazione giuridica che le pro-
venivano in specie dal territorio.

In effetti la nascita della Facoltà 
giuridica teramana si è collocata in 
un momento fortemente innovati-
vo della storia dell’Università, che 
ha vissuto anzitutto una profon-
da metamorfosi che l’ha portata a 
trasformarsi da istituzione carat-
teristicamente elitaria a istituzio-
ne di massa. Certamente l’accesso 
all’Università, fortemente cresciuto 
nel corso di quegli anni era dovuto 
alle trasformazioni sociali che ave-

vano consentito – anche per effetto 
di una benefica spinta egualitaria – 
un’inculturazione a livello superio-
re sempre più diffusa e non più pre-
valentemente maschile, spostando 
la ragione dell’accesso stesso dalla 
nascita nei ceti superiori tradizio-
nalmente di cultura universitaria 
verso un criterio che, almeno in te-
oria, si fondava sulle capacità.

Alla base dell’aumento studente-
sco, successivamente fortemente 
contratto, vi erano però anche altre 
ragioni di importanza diversa, una 
delle quali merita un particolare 
accenno. Le società postindustria-
li richiedevano un numero via via 
crescente di tecnocrati altamente 
specializzati che solo l’Università 
poteva, almeno fino ad oggi, con-
venientemente formare, cioè si 
volevano dirigenti, programmatori, 
managers di alta qualificazione. A 
questa richiesta la Facoltà di Giuri-
sprudenza ha cercato di dare una 
risposta formulando, dopo diver-
si aggiustamenti succedutisi nel 
tempo, un progetto che mira ad ot-
tenere l’attivazione di corsi finaliz-
zati al conseguimento di un trittico 
diversificato di diplomi: una laurea 
breve, un dottorato magistrale, una 
duplice specializzazione “post lau-
ream” nelle sue Scuole di specia-

Nel corso del convegno organizzato dal Club Lions, il 7 luglio 2011, 
per celebrare il 50° anniversario della nascita dell’Università di Teramo, 
il Prof. Pier Antonio Bonnet, della Facoltà di Giurisprudenza, 
ha fatto il punto sulle trasformazioni dell’Università negli ultimi decenni. 

Le trasformazioni 
dell’Università italiana

Un momento del Convegno
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partecipare a dibattiti, tavole roton-
de, convegni, a tenere conferenze, 
seminari, od anche interi corsi di 
lezioni in Università diverse dalla 
propria, alla quale deve rimane-
re strettamente collegato da un 
rapporto dinamico culturalmente 
sprovincializzato.

Il futuro, anche quello prossimo, 
riserva all’Università, e con essa alla 
nostra Facoltà di Giurisprudenza,

ulteriori trasformazioni, che ne 
modificheranno ancora, e forse 
non marginalmente, l’identità. Ci 
stanno infatti davanti, oltre ad una 
riforma da attuare al meglio, nuo-
ve grandi sfide. Quella informatica 
anzitutto che inciderà sempre più 
profondamente sulla fenomenolo-
gia della memoria che nei processi 
formativi universitari ha sempre 
avuto un ruolo primario. Quella an-

cora, tanto per fare un altro 
esempio, dell’immagine che 
rivoluzionerà, non soltanto 
in senso sincronico ma anche 
diacronico, e cioè tra le gene-
razioni, la comunicazione che 
nell’insegnamento ha sempre 
costituito un momento es-
senziale. 

Una nuova utenza - già lo si 
avverte in alcune società tec-
nologicamente più avanzate 
– varcherà i cancelli delle Uni-
versità. Non però per obbligo, 

in vista di una professionalizza-
zione per la vita, ma per il proprio 
piacere, alla ricerca di appagamenti 
culturali: ancora una volta l’ozio la-
borioso, che era stato in un passato 
ormai lontano appannaggio di po-
chi fortunati che non dovevano ci-
mentarsi con le necessità materiali 
della vita e che le trasformazioni so-
ciali avevano fatto cessare presso-
ché del tutto, risorge con nuove ed 
impensate dimensioni. Il bisogno di 
università cresce dunque sempre di 
più nel mondo odierno; alle vecchie 
necessità de1 conoscere per for-
marsi se ne aggiungono di nuove.

La Facoltà di Giurisprudenza ha 
concluso i suoi primi quasi cin-
quanta anni di vita, cinquant’anni 
di crescita continua durante i quali 
ha saputo costruire e consolidare 
un suo ruolo nel mondo universi-
tario e nel territorio; negli anni a 
venire la Facoltà – ne sono sicuro, 
poiché oggi ne esistono già tutte le 
premesse – saprà rispondere da par 
suo alle grandi sfide che non man-
cherà di lanciarle il Paese, nel quale 
sempre più grande è la fame di Uni-
versità e di diritto.

getto culturale per la programma-
zione di uno sviluppo universitario 
armonico ed adeguato alla consi-
stenza numerica della popolazione 
ed alla conformazione geografica 
del territorio non potrebbe essere 
che quello che prevede un’unica 
grande Universitas generalis stu-
diorum, suddivisa per poli tenden-
zialmente omogenei e specializzati 
per aree culturali, amministrativa-
mente autonomi (con un proprio 
rettorato) e quindi, a causa delle 
loro dimensioni non eccessive e a 
misura d’uomo, particolarmente 
agili e capaci di svolgere un’azio-
ne culturalmente concentrata (per 
l’omogeneità e la specialità dei poli 
stessi), e per ciò stesso anche mol-
to efficace. Una tale progettazione 
di un sistema universitario regio-
nalmente integrato presenterebbe 
il grande vantaggio sociale di 
moltiplicare per la gioventù 
abruzzese le opportunità di 
scelte universitarie, cercan-
do di privilegiare quelle che 
possono meglio esprimere la 
vocazione della nostra regio-
ne. Si eviterebbe inoltre una 
dispersione di risorse sia ma-
teriali sia umane, già, per sé, 
insufficienti.

Questi mutamenti, anco-
ra lungi dall’aver trovato un 
loro nuovo equilibrio, hanno 
già portato l’Università verso tra-
sformazioni non solo quantitative 
e dimensionali, ma anche qualitati-
ve di grande incidenza. Anzitutto è 
chiaro che il problema relativo allo 
standard formativo di questa nuova 
Università è lungi dall’essere risol-
to. Indubbiamente gli alti standard 
di un passato ormai lontano di mol-
ti anni – ma era inevitabile – si sono 
abbassati, talora anche fortemente, 
pure se va sottolineato con forza 
che nella maggiorparte dei casi la 
preparazione universitaria non si è 
a tutt’oggi, almeno del tutto, svalu-
tata, pur se vengono espressi stan-
dard di formazione non sempre so-
cialmente accettabili.

L’Università ha costruito nel corso 
degli ultimi decenni un mutamento 
forse ancora più rilevante di quelli 
ai quali si è cercato fin qui di fare 
cenno. Questo mutamento riguar-
da la funzione più antica e tradi-
zionalmente identificativa dell’Uni-
versità: quella dell’insegnamento. 
Fino a pochi decenni addietro l’in-
segnamento era essenzialmente 
trasmissione della cultura e della 
saggezza raggiunte. Per questo sco-

Il logo dell’UNITE (Università di Teramo) 
disegnato dal PDG Franco Esposito

po si costituivano gli iter formativi 
che i docenti universitari venivano 
faticosamente elaborando. Ogni 
generazione poteva così acquisire 
il grande patrimonio culturale fino 
ad allora raggiunto e costruire su 
di esso, con la ricerca – e dunque 
ad opera di chi ad essa si dedica-
va – una nuova tappa del progresso 
culturale e scientifico da affidare 
alle nuove generazioni. Questo pro-
cesso di trasmissione del sapere si 
è fatto però sempre più difficoltoso 
e così nei decenni a noi più vicini si 
è venuto modificando incisivamen-
te. Si è privilegiata sempre di più 
nell’insegnamento la ricerca: e, con 
essa, si sono assiduamente cercate 
le risposte ag1i antichi ed ai nuovi 
interrogativi ed insieme le soluzioni 
via via più persuasive ai problemi. 
La formazione dello studente si è 

venuta costruendo tendenzialmen-
te, anche se tra grandi difficoltà, su 
metodologie capaci di attrezzare il 
discente a trovare le soluzioni più 
convenienti ai quesiti che la vita 
lavorativa gli potrà porre, anziché 
a rinvenire in un bagaglio appreso 
tranquillizzanti risposte già pronte 
e collaudate dal tempo. 

Con altre, anche la nostra Facoltà 
è cosi venuta gradualmente cam-
biando il suo insegnamento e con 
esso è mutata la fisionomia del suo 
docente, sempre maggiormente 
impegnato nella ricerca, o attra-
verso l’esercizio della professione 
forense che, ad alto livello almeno, 
si caratterizza sempre di più nel 
saper ricercare le strade più adatte 
a risolvere i nodi spesso molto ag-
grovigliati che la prassi presenta o 
mediante la ricerca pura che si con-
trassegna ogni giorno di più come 
cammino di scoperta. Del resto il 
docente universitario la cui fama, 
oggi più di ieri, è legata alla sua ri-
cerca, ha bisogno di godere di una 
mobilità ignota al passato, essendo 
obbligato, se non vuole scientifi-
camente incanutirsi anzitempo, a 
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ga degenza. Tutto ciò comporta 
vantaggi d’efficienza e d’efficacia, 
si riduce la mobilità passiva e si 
ha un risparmio delle risorse fino 
a raggiungere il 25%. Si è tenuto 
conto della necessità dell’assi-
stenza d’emergenza, avvalendosi 
di un secondo elicottero e d’am-
bulanze modernamente attrezza-
te. Circa l’aumento delle patologie 
croniche, oggi, l’obiettivo non è di 
aggiungere anni alla vita, bensì 
vita agli anni. Il punto più critico 
che richiede ulteriori migliora-
menti è, senz’altro, l’organizza-
zione della gestione. Da rilevare 
che la finanziaria ha colpito la sa-
nità in modo particolare, quindi, 
pure la sussidiarietà privata di-
venta un indispensabile supporto. 
L’Azienda ospedaliera deve fruire 
d’elevata tecnologia e di qualifica-
ta professionalità.

Ricci, precisando che l’Azienda 
Ospedaliera Marche Nord che diri-
ge ha 100 giorni di vita, ha offer-
to una visione specificatamente 
tecnico operativa per migliorare 
la situazione sanitaria esistente. 
In primis, è necessario che esista 
un sistema di stretti collegamenti 

Pesaro-Fano: 
un ospedale… o due?

La sintesi dell’incontro: 
un punto interrogativo in 
meno, un po’ di fiducia in più.

All’incontro erano presenti, tra 
gli altri, sindaco di Pesaro Luca Ce-
riscioli, il sindaco di Fano Stefano 
Aguzzi, l’assessore regionale alla 
salute Almerino Mezzolani, il di-
rigente del Dipartimento servizio 
salute della Regione Marche Car-
mine Ruta, il direttore della Zona 
territoriale n. 1 Lucio Luchetta, il 
direttore dell’Azienda Ospedalie-
ra Marche Nord Aldo Ricci..

Ruta ha esposto in senso lato i 
concetti relativi ad una moderna 
sanità per, poi, passare a deline-
arne lo stato dell’organizzazione 
e del valore. Il costo sanitario si 
è quanto mai elevato, la spesa ha 
raggiunto la quota di € 100 miliar-
di. Il nostro fondo sanitario è di 
6,4% del Pil, si arriva a 10 - 12 in 
Francia. L’Azienda sanitaria delle 
Marche vale circa 3 miliardi e si 
deve puntare, soprattutto, sulla 
razionalizzazione. Attualmente il 
5% è dedicato alla prevenzione, il 
45% è relativo al territorio, il 45% è 
destinato al settore ospedaliero e 
soltanto il 5% alla parte post-acu-
zie. Da questi dati si evince subito 
che devono essere aumentate le 
percentuali attinenti alla preven-

zione ed alla riabilitazione, con-
siderato il notevole incremento 
della fascia degli anziani. 

Da quando a Ruta è stato affi-
dato l’incarico di dirigere il Dipar-
timento del servizio salute della 
Regione Marche, circa quattro 
anni fa, egli ha iniziato un per-
corso virtuoso, cercando di effet-
tuare, per quanto possibile, una 
connessione delle varie strutture 
sanitarie nel nostro territorio che, 
proprio per la sua tipica costi-
tuzione a petti-
ne, presentava 
una locazione di 
tali presidi as-
sai frammenta-
ta. Per effettuare 
qualche esempio, 
una unificazione 
è stata realizza-
ta fra Ancona ed 
Osimo, altret-
tanto fra Ascoli 
e San Benedetto 
del Tronto, così 
quella in pro-
gramma fra Pesa-
ro e Fano. Inoltre, 
una priorità deve 
essere riservata 
alle strutture sa-
nitarie per la lun-

Intermeeting del Club Pesaro Host con Pesaro Della Rovere, Fano 
e Gabicce Mare  sul tema del riassetto ospedaliero regionale, 

argomento comune a molte realtà territoriali del nostro Distretto.

di Giuliano Albini Riccioli
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economico, il project financing ci-
tato trova, in genere, difficoltà nel 
nostro paese a giungere a conclu-
sione, inoltre, si vorrebbe sapere 
qualcosa in più sulle disponibilità 
finanziarie attuali e sulle risorse 
relative alla cessione dei relativi 
immobili. La crescita del Pil per 
diversi anni non sarà più dell’1 
- dell’1,5%, quindi, le disponibili-
tà per la sanità saranno sempre 
piuttosto scarse.

Le conclusioni sono state tratte 
dall’assessore regionale Almeri-
no Mezzolani, il quale ha riferito 
d’essere lieto di quest’appunta-
mento che gli consente di effet-

tuare una corretta e ra-
gionevole informazione, 
tenuto conto che è facile 
incorrere in distorsioni 
e sviamenti. In sostanza, 
si può eliminare il punto 
interrogativo dal titolo 
del tema proposto per-
ché l’ Azienda ospedalie-
ra unica è già avviata nel 
suo iter di realizzazione. 

Va rilevato in questo percorso, 
non certo scevro di difficoltà, il 
senso di responsabilità e di sag-
gezza dei sindaci delle due città 
che hanno compreso i vantaggi di 
quest’operazione ed hanno perse-
guito opzioni di mediazione. È in-
dispensabile essere fermamente 
convinti di ciò che si vuole, nella 
fattispecie, è incontrovertibile che 
arreca benefici ai cittadini, va nel-
la direzione del futuro. Ci si deve 
ricordare che il solo fermarsi si-
gnifica già arretrare. È stato effet-
tuato un progetto d’integrazione, 
poi, un contenitore amministrati-
vo unico, si è, quindi, sulla buona 
strada. Tale nuova struttura darà 
lavoro, occupazione, si ridisegne-
rà il cuore delle due città ed il con-
testo socio sanitario del territorio. 
Si sono ottenuti finanziamenti 
per due stralci e, per il resto, vi 
saranno pure le risorse derivate 
dalla dismissione delle aree degli 
attuali ospedali. 

Il presidente Franca, nel chiu-
dere la serata, ha annotato la par-
ticolare attenzione che vi è stata 
da parte dell’uditorio, il quale ha, 
senz’altro, recepito la netta de-
terminazione che i politici hanno 
manifestato nel raggiungimento 
di quest’obiettivo. In definitiva, 
una sollecitazione ad accanto-
nare dubbi, perplessità ed a dare 
spazio ad un proposito permeato 
di convinzione e di fiducia.

con il territorio. Secondariamente 
è indispensabile, come già riferito, 
una razionalizzazione, mediante 
la concentrazione, l’unificazione 
nei settori non sanitari, tipo logi-
stica, magazzini, attività ammi-
nistrative, così in certi servizi sa-
nitari, vedi anatomia patologica, 
radioterapia, medicina nucleare, 
laboratori. In altri servizi sanitari, 
l’obiettivo è di unificarli, ove c’è 
un’unica apicalità, con un prima-
rio e di diversificarli, specializzar-
li, ove vi sono due apicalità. Esiste 
una visione d’insieme abbastanza 
chiara, deve essere seguita una 
logica. Si deve partire dall’emer-
genza, situazione, in cui 
è determinante il fattore 
tempo. Oggi, la gestione 
del traumatizzato cranico, 
dell’emodinamica, della 
trombolisi per pazienti 
selezionati che hanno su-
bìto l’ictus, è identica per 
Pesaro e per Fano. 

È sempre di particolare 
importanza l’efficienza 
dei trasporti con l’elicottero e le 
autoambulanze. L’Azienda Sani-
taria Marche Nord ha una gestio-
ne delle urgenze endoscopiche 
del tratto gastrointestinale, este-
sa all’intera provincia. Tutto ciò è 
stato possibile grazie ad una orga-
nizzazione, in cui le molteplici at-
tività s’integrano fra loro. In me-
rito alle pari opportunità, vi sono 
dei vincoli relativi alle tre strut-
ture sanitarie ed ai due relativi 
presidi. Vi sono 12 km di distanza 
fra i due Ospedali Fano - Pesaro 
centro, 6 km rispetto a Muraglia. 
Si deve cercare di dare per l’acces-
so ai servizi di primo livello, pari 
opportunità ai cittadini delle due 
città. Si chiede ai professionisti 
ambulatoriali di attivare le pre-
stazioni in entrambi gli Ospedali, 
perciò il Reparto pescarese di neu-
rochirurgia attiverà un ambulato-
rio pure a Fano, così un altro per 
i pazienti d’Alzheimer, altrettanto 
per la dermatologia. Il Reparto fa-
nese di neuropsichiatria infantile 
aprirà un ambulatorio pure a Pe-
saro ed il reparto d’otorinolarin-
goiatra che è già un servizio unico 
gestito a Fano, inizierà la propria 
attività pure a Muraglia.

Ceriscioli è sceso, in manie-
ra pratica, sulla realizzazione 
dell’Ospedale Unico, dando forma 
e sostanza a quest’idea, propu-
gnata da qualche tempo, ma che 
sembrava illusoria. Ha puntualiz-

zato che il Comune, da qualche 
tempo, dal 2005, aveva sostenuto 
l’idea di un’unica struttura ospe-
daliera fra le due città. Si preve-
deva un processo che passasse 
attraverso una gestione funzio-
nalmente integrata dei due Ospe-
dali, ponendo le basi per un la-
voro di collaborazione, un primo 
passaggio è stata la costituzione 
dell’Azienda Ospedaliera Marche 
Nord, per, poi, approdare alla rea-
lizzazione dell’Ospedale unico. La 
localizzazione del sito è stata già 
individuata e condivisa nella zona 
di Fosso Sejore, manca una valu-
tazione ufficiale della Provincia, 

ma si sa che serpeggia il consen-
so. Esiste la disponibilità delle ri-
sorse, il terzo stralcio, le aree degli 
attuali Ospedali, in un processo di 
valorizzazione possono fornire un 
notevole contributo, in aggiunta a 
strumenti economici vantaggiosi, 
come il project financing. È con-
vinto che per l’unione e la conver-
genza delle parti si possa arrivare 
alla meta in tempi ragionevoli.

Pure Aguzzi, sindaco di Fano, ha 
manifestato il suo parere favore-
vole, facendo presente l’esisten-
za di una considerevole mobilità 
passiva da parte dei cittadini fa-
nesi per risolvere le loro patologie, 
quindi, è convinto che esista una 
vera necessità di creare un centro 
d’eccellenza nel nostro territo-
rio. La sede designata è condivisa 
dalle istituzioni, ma è importan-
te che lo sia pure dagli abitanti, si 
deve procedere, altresì, a realizza-
re la viabilità necessaria. 

A questo punto è iniziato un di-
battito con numerose domande 
rivolte agli oratori.

È stata sollevata la questione 
se il bacino d’utenza dell’Azien-
da Ospedaliera Marche Nord 
sia troppo ridotto, contando su 
320.000 abitanti e se non sia il 
caso di allargarlo pure a Senigallia 
per controbilanciare il predomi-
nio d’Ancona che si avvale pure 
della presenza dell’ Università.

Per quanto concerne l’aspetto 

approfondimenti
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riflessioni

I presidenti della III Circoscrizione 
si sono fermati a Vasto

C arlo Levi nel suo famoso ro-
manzo “Cristo si è fermato a 
Eboli”, dal suo confino va alla 

ricerca della solitudine. L’unico luogo 
che trova, o forse sceglie, è il “cimitero” 
posizionato poco fuori dal paese, qui 
egli suole sdraiarsi sul fondo di una 
fossa per contemplare il cielo e lì si ad-
dormenta con il suo fedele cane Barone 
disteso ai suoi piedi.

Nella mia solitudine, protesa nel ri-
cordo del tempo, mi si è affacciato alla 
mente un paragone: così, come “Cristo si 
è fermato a Eboli”, “I Presidenti della 3^ 
Circoscrizione si sono fermati a Vasto”.

In questo ipotetico viaggio non ho 
avuto bisogno di cercare asilo in un luo-
go di culto dedicato ai morti. Non ho 
un cane. Non ne ho mai posseduto, ma 
è bastato ritrovare sulla mia scrivania 
il volume “50 Anni al Servizio delle co-
munità Locale, Nazionale e Internazio-
nale”, che celebra 50 anni di attività del 
Distretto 108/A, per paragonare, seppur 
impropriamente, un romanzo famoso 
con un libro di rievocazione storica di 
cinquant’anni.

Il primo con due “medicaciucci” e i 
contadini da curare; il secondo con per-
sone e personalità altamente qualificate.

Ne è venuta fuori un’analisi, come 
avrete modo di verificare durante 
l’esplicazione di queste considerazioni 
e fare un approfondimento del feno-
meno, per dare maggior valore al titolo 
“I Presidenti della 3^ Circoscrizione si 
sono fermati a Vasto”.

Mi domando: «nel Lions ci sono Soci 
di serie A e di serie B?»

No! Non credo e non l’ho mai credu-
to, anche perché come ho detto prima 
siamo in presenza di persone altamente 
motivate.

Le mie “considerazioni”, che sono 
“rimostranze”, sono emerse in quanto,  
conoscendo le potenzialità dei Soci dei 
vari Clubs della Zona E, senz’altro si po-
teva trovare in questi ultimi 14 anni, un 
nome affidabile.

Campobasso, il mio Club come tutti 
gli altri che compongono la Zona E, di-
ciotto anni fa, quando fu ristrutturato il 
Distretto, scelse di rimanere con le altre 
Regioni che lo componevano, soprattut-
to per affinità sociali e di tradizioni cul-
turali del territorio. 

E’ bene evidenziare che già da allora 
si stava aprendo una nuova parentesi 
per il Club di Campobasso, con la desi-

gnazione di tutta la Zona, di un proprio 
Socio da proporre come Vice-Governa-
tore, per poi accedere al Governatorato 
Distrettuale, cosa che avvenne esatta-
mente tre anni dopo.

La statistica che segue conferma nei 
vari passaggi che la nostra attuale Zona 
E aveva avuto un susseguirsi costante di 
nomine e riconoscimenti.

VICE – GOVERNATORI

1962-63 Luigi de Micco - Campobasso
1965-66 �Luigi de Micco - Campobasso 

Nominato GOVERNATORE
1969-70 �Domenico Franchella – Cam-

pobasso
1972-73 �Michele De Gregorio – Termoli Host
1976-77 Giambattista Vitale – Isernia
1978-79 �Michele De Gregorio – Termoli 

Host Eletto GOVERNATORE
1982-83 �Vincenzo Sciarretta – Termoli Host
1985-86 Natalino Paone – Isernia
1988-89 �Eolo Ruta – Campobasso
in quest’ultimo anno sociale, Governa-
tore MAGGIOLI, la nomina di Vice-Go-
vernatore, venne trasformata in Presi-
dente di Circoscrizione
1991-92 Pasquale Gioia – Larino
1994-95 �Francesco Storto – Termoli Host 

(per la precisione: essendo 
ancora abbinati con la Puglia, 
la nostra era 4^ Circoscrizione, 
nel 1996-97 divenimmo 3^)

1997-98 Gianfranco Coletti – Termoli Host
1998-99 �Eolo Ruta – Campobasso Eletto 

GOVERNATORE

Subito dopo, è sceso ‘l’oblio’ sulla 
ZONA E.

Siamo tornati ad essere l’estremo 
SUD del Distretto, da non tenere più in 
considerazione nelle varie turnazioni. 
Da quanto ho esposto si evince che dal-
la costituzione del distretto 108/A avve-
nuta nel 1959/60, fino all’anno sociale 
1998/99, si sono succeduti in trentotto 
anni ben 7 Vice – Governatori, 3 Presi-
denti di Circoscrizione e 3 Governatori, 
per un totale di 13 Soci con una media 
di nomina di 1 socio dell’attuale Zona E, 
ogni 3 anni circa.

Da tutto questo se ne deduce, con 
amara constatazione, che sono trascor-
si tredici anni senza che un socio della 
Zona E sia stato chiamato a condividere 
organizzazione e responsabilità del Di-
stretto, malgrado ci siano state diverse 
nomine come Officers Distrettuale.

Eppure in questi ultimi quindici anni 
la Zona ha ospitato e organizzato con i 
Clubs di Campobasso, Termoli e Isernia 
tre Congressi Distrettuali, oltre ad al-
tre manifestazioni sempre di carattere 
Distrettuale. Tre Clubs che hanno alle 
spalle ormai cinquanta anni di apparte-
nenza e di attività lionistica.

Mi domando: per fare questo c’erano 
gli uomini?

Se il nodo da sciogliere è questo, l’im-
pegno morale che ne consegue è di ac-
corciare una buona volta, negli anni fu-
turi, il divario che si è venuto a creare, 
per fare fino in fondo il proprio dovere e 
ricercare a chi spetterà successivamen-
te colmare questo vuoto.

In questi cinquant’anni e oltre, di tra-
sformazione storica del nostro Distret-
to la nostra Zona spesso è stata tenuta 
nel ‘limbo’ dell’organizzazione. Ci sono 
voluti, dopo gli ottimi anni sociali di de 
Micco e De Gregorio, due periodi parti-
colari per essere rivalutata. Il primo do-
vuto al Governatore Carlo D’Angelo che 
riscoprì volutamente la nostra Zona, il 
secondo durante la guida lionistica Di-
strettuale di Eolo Ruta.

Poi, è ritornato di nuovo l’oblio.
Dai dati che ognuno può riscontrare 

sul volume oggetto di attenzione della 
mia ‘solitudine’, se ne deduce per chiu-
dere, risparmiandovi i nominativi, il to-
tale delle nomine a Presidente della 3^ 
Circoscrizione, così suddivise per Zone, 
a partire dall’ultima, appannaggio della 
Zona E (1997/98):

ZONA A 2 nomine (1998/99 - 2004/05)
ZONA B �4 nomine (1999/00 - 2001/02 - 

2008/09 - 2010-11)
ZONA C �5 nomine (2000/01 - 2002/03 - 

2006/07 - 2007/08 - 2011/12)
ZONA D �3 nomine (2003/04 - 2005/06 - 

2009/10)
ZONA E 1 nomina (1997/98).

Quale peso potrebbe avere ora, pur 
essendo ricca di uomini e di idee, una 
Zona piccola come la nostra, dopo que-
sta puntualizzazione?

Nessuna, AMICI LIONS!
 Restare vigili è la chiave, per ritornare 

a dare il proprio contributo, con i propri 
Soci così come per i precedenti QUA-
RANT’ANNI.

Giuseppe Ruffo 
Lions Club Campobasso
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Mondovì 29 gennaio / 5 febbraio

Programma Lions Open 2012

DOMENICA 29 GENNAIO 2012
Ore 18.15 	 Ritrovo a Casa Lions - presso la Conca di Prato Nevoso - per ritiro programma settima-
nale. Apertura ufficiale ed inaugurazione di Casa Lions. Aperitivo di benvenuto e merenda sinoira

LUNEDI’ 30 GENNAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 14.00 - 16.30

PROGRAMMA SCIATORI
Ore 09.00 	 Ritrovo a Casa Lions per escursione sciistica comprensorio Mondolè Ski
Ore 13.00	 Pranzo in baita tipica sulle piste

PROGRAMMA POMERIDIANO PER TUTTI
Ore 14.30 	 Ritrovo a Casa Lions. Partenza per Frabosa Soprana
Visita alle Grotte di Bossea. Degustazione in grotta di cioccolata calda e paste di meliga del 
monregalese. Cena con piatto tipico piemontese presso Casa Lions

MARTEDI’ 31 GENNAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 14.00 – 16.30

PROGRAMMA SCIATORI
Ore 09.00 	 Ritrovo a Casa Lions per escursione sciistica comprensorio Mondolè Ski
Ore 13.00	 Pranzo in baita tipica sulle piste

PROGRAMMA POMERIDIANO PER TUTTI
Ore 14.30 	 Ritrovo a Casa Lions. Partenza per la Val Casotto. Visita al Castello di Casotto e alla 
Stagionatura dei formaggi d’alpeggio del borgo di Valcasotto. Cena presso ristorante locale 
a base di polenta taragna

MERCOLEDI’ 1 FEBBRAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 14.00 – 16.30

PROGRAMMA SCIATORI
Ore 09.00 	 Ritrovo a Casa Lions per escursione sciistica comprensorio Mondolè Ski
Ore 13.00	 Pranzo in baita tipica sulle piste

PROGRAMMA SERALE PER TUTTI
Ore 17.15 	 Ritrovo presso una pasticceria tipica per degustazione paste dolci tipiche: risole, 
e chantilly in abbinamento al Rakikò (rabarbaro, china e cola) liquore di erbe della tradizio-
ne prettamente monregalese brevettato nel 1924. Shopping libero nei negozi del centro
Ore 18.30 Trasferimento in funicolare a Mondovì Piazza
Cena con degustazione di vini tipici nella suggestiva cornice di Mondovì Piazza
Ore 20.45 Sala Ghisleri: concerto dell’Academia Montis Regalis

GIOVEDI’ 2 FEBBRAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 09.00 - 17.00

PROGRAMMA SCIATORI
ORE 08.30 	Ritrovo a Casa Lions per ricognizione campi di gara
ORE 9.00	 Ricognizione pista di slalom
ORE 9.30	 Ricognizione pista di fondo
Pranzo libero nei rifugi della zona

PER TUTTI
ORE 14.15	Casa Lions: esibizione di un gruppo di antichi mestieri

ORE 16.30	Concerto della Banda Musicale di Mondovì. Bevande calde e vin brulè
ORE 17.45	Cerimonia di apertura del 31° Campionato Italiano Sci Lions Open alla presenza 
della Corte del Moro di Mondovì e dei Menestrelli
ORE 18.30	Fiaccolata tricolore in notturna sulla pista della conca
ORE 19.30	Apericena a buffet

PROGRAMMA DELEGATI CLUB ORGANIZZATORI
ORE 20.00	Cena dei delegati dei club organizzatori presso ristorante d’eccellenza locale (2 
posti per club)

VENERDI’ 3 FEBBRAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 08.30 – 17.00

PROGRAMMA: GARE DI FONDO
Ore 09.45 	 Partenza Apripista
Ore 10.00	 Partenza primo concorrente gara individuale
Ore 12.00	 Partenza staffetta
Dalle ore 11.00 alle ore 15.00 degustazione di prodotti tipici e pranzo con minestre della 
vallata

Tracciato Slalom parallelo
Ore 18.00 – 20.00 in notturna

PROGRAMMA SERALE
Ore 20.30	 Casa Lions: Cena dell’Amicizia “Lionscinsieme” 
Ore 21.30	 Esibizione e balli di musica occitana 
Ore 22.00	 Premiazione delle gare di fondo

SABATO 4 FEBBRAIO 2012
Apertura ufficio gare e segreteria c/o Casa Lions ore 08.30 – 17.00

PROGRAMMA: GARE DI DISCESA E SLALOM 
Tracciato 1 - Slalom gigante Lions
Ore 08.15 - 08.45 Ricognizione
Ore 09.00	 Partenza primo concorrente Lions
Ore 12.00	 Termine gara

Tracciato 2 - Slalom gigante Familiari e ospiti
Ore 08.15 - 08.45 Ricognizione
Ore 09.00 Partenza primo concorrente Familiari e ospiti
Ore 12.00 Termine gara

Dalle ore 11.00 alle ore 15.00 distribuzione di polenta con sugo e prodotti tipici
Ore 18.00 Casa Lions: premiazioni 
Presentazione Campionati 2013 di Madonna di Campiglio

PROGRAMMA SERALE
Ore 20.00 Casa Lions: Cena di Gala 
Esibizione di artisti circensi che propongono suggestive coreografie aeree. 
Musica e balli con orchestra locale

Se durante la settimana il numero di bambini sarà superiore a 10 verranno proposti intrat-
tenimenti specifici. Il programma potrà subire variazioni in funzione del numero di adesioni 
e delle condizioni meteorologiche e di innevamento.
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p


